‘tando gli farebbe commettere un peccato 
« mortale. x 
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. LPAUSTRIA MINACCIA 


Anche il nostro corrispondente di Pa- 
rigi ci annunzia come nelle alte regioni 
politiche. abbiano fatto impressione le di- 
chiarazioni. del ministro della guerra del- 
l'impero ‘austriaco, rispetto all'esercito. 

Tali dichiarazioni, per quanto se ne può 
giudicare. da’ dispacci elettrici, sono in a- 
perta opposizione coll’attitudine : pacifica 
che si credeva universalmente fosse per 
prendere l’Austria, în seguito delle condi- 
zioni difficili in cui.trovasi o. delle ma- 


nifestazioni della sua. Camera dei de- 
putati, ; 


1 giornali di Vienna, che sono in voce 
di esprimere lo idee del governo, sostene- 
vano da parecchi mesi, .di conserva coi 
fogli liberali, essere urgente por l’Austria 
di inaugurare una politica di pace, la 
quale la mettesse in grado di riparare ai 
dissesti dello finanze © ristabilir il suo 
credito. Le critiche fatte da vari oratori 
della Camera do’ deputati alla politica se- 
guita finora dal gabinetto e sopratutto alla 
politica estera del conte di Rechberg, non 
sono state confutate. E sarebbe stata im- 
presa assai malagevole, inquantochè l’Au- 
stria tocca ora con mano, come, trascor- 
rendo d’errore în errore, ‘siasi ridotta al- 
l'isolamento. nelle sue relazioni estera e 
all’impotenza nella politica interna. 


Una lettera di Londra del 7 corrente 
ci riferisce como anche colà non si rie- 
sca a conciliare-le dichiarazioni del mi- 
nistro della guerra colle confossioni pri- 
vato fatte dal gabinetto. Quando lord Cla- 
rendin fu a Vienna ed ebbs lunghe con- 
fsrenzo col conte di Rechberg intorno ad 
împortanti quistioni e specialmente a 
quella del Veneto, fu sorpreso nel sentir 
il ministro austriaco fargli delle rivela- 
zioni scoraggianti intorno alle condizioni 
interno del paese. Il conto di Rechb-rg 
avrebbs detto all’illustre ‘uomo di stato 
ingleso che l’Austria, proseguendo nella 
via cho aveva percorsa da quattro anni, 
non avrebbe incontrato che il disonore e 
la rovina, che ormai il suo credito era 
perduto, e che la prevalenza dell'elemento 
militare: era un. ostacolo ‘insuperabile’ al 
ristabilimento dell'ordine nello finanze è 
ad un accordo coll’Ungheria. 

Erano indiscrezioni di un ministro în- 
dispettito di dover lasciar il preprio por- 
tafoglio,. o verità strappate dall’evidenza 
de’ fatti? Comunque: sì vogliano giudicare 
le parole del conte di Rechberg e qua- 
lunque sia il sentimento che le ha. inspi- 
rate, non sì può niegare che. esprimono 
la realtà della. presente: situazione ‘del- 
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Ci pare utile, anche the non riesca pia- 
cevole, il dare una piceola biografia de’ due 
amici che vanuo a mostrarsi in luce in 
quest’istoria, per far conoscere alcuni ante- 
cedenti delle persone con le quali andremo 
ad essere in eontatto. E ci è tanto più ne- 
cessario il farlo , in quanto ch'è probabile 


che presentandosi alla vista del lettore un 


certo veechio, mesto, povero e piangente, 
con tatte le apparenza della miseria sparse 


sulla sua squallida figura, egli mon esiterebbe 


ad offrirgli un’elemosina, che l’altro accet- 
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l'Austria. Il signor Brentano ha. picchiato 
alla porta di. tutte le principali case ban-- 
carie, e da tutte si ebbe la stessa rispo- 
sta: che terrebbero ben chiusi i cordoni 
della borsa, non volendo arrischiare i loro 
capitali per. aiutare una potenza che pre- 
fonde in armamenti la più considerevole 
parte delle sue entrate. Vi furono ban- 
chieri che avevano prefisse le condizioni 
alle quali avrebbero consentito un impre- 
stito all'Austria; fra esse c’era pur quella 
di ridurre l’esercito di oltre cento mila 
uomini. 

Messo così al muro, il ministro delle 
finanze aveva promesso, che l’Austria pro- 
ver:bbe di voler iniziare una politica pa- 
cifica, rimandando alle loro caso una 
parto notevole delle truppe. La nomina 
del signor Mensdorff-Pouilly fu: interpre- 
tata nello stesso. senso; alcuni giornali 
avevano perfino. annunciata la riduzione 
dell'esercito come un fatto compiuto. 


Ma le furono parole. Chiuso il piccolo 
imprestito nell'interno. per 25 milioni di 
fiorini, posto alle strette dall’ attitudine 
indipendente della Camera de’ deputati, 
incapaco di giustificar Ja propria politica 
interna ed estera; il gabinetto austriaco 
crede di potersi cavar d’impaccio, osal- 
tando .i servigi resi dall’esercito nella 
guerra danese e quelli: che può rendere 
forse tra breve, difendendo la minacciata 
integrità dell'impero. 

A Parigi si chiede a quale potenza vo- 
lesse ‘alludere il ministro della guerra au- 
striaco, parlando di minacce all’integrità 
dell'impero. Noi, che la politica austriaca 
conosciamo ed abbiamo il dovere di stu- 
diaro 6 conoscere nella sue più minute 
particolarità, crediamo che non possa es- 
sere dubbio che il ministro De Frank ha 
voluto indicare l’Italia. Coloro che vo- 
gliono vederci un’allusione alla Prussia 
dovrebbero riflettere che le relazioni fra 
le due grandi potenze tedesche non bono 
rese così difficili da giustificare una pre- 
visione di tanta gravità. È all'Italia solo 
che il ministro. della. guerra si è inteso 
di accennare, fedels in ciò alla» costante 
politica dell'Austria verso il Piemonte dal 
1850 al 1859. 


Il governo austriaco finse' per dieci anni 
di doversene Stare colla miccia accesa, 
per respingere un’ aggressione del Pie- 
monte. Ad ogni leva che il Piemonte fa- 
ceva, esso protestava contro i crescenti 
armamenti della piccola potenza italiana, 
e dallo proteste passando allo intimazioni 
e dalle intimazioni ai fatti, ne derivò che 
la potenza, la quale dicevasi minacciata 
d'aggressione, ha aggredito ed invaso il 
territorio. del vicino. 

Sarebbe mai la’ situazione dell'Austria 
—__————T——@__ 

Era D. Geremia Tembleque, il compadre 
ehe si avea scelto D. Roceo, in origine mon- 
dezzaio. Rinvenne un giorno, nella sporca 
mereanzia che maneggiava, una borsa piena 
d’oro; un momento dopo lo raggiunse la 
domestica che gli avea fatto prendere quel 
l'immondizia, e, piangendo e fuori di sè, lo 
supplicò a dirle se avesse trovata una borsa 
sm*rrita ‘in casa dal suo padrone, ma il 
probo Geremia con l'apparenza della maggior 
buona fede :ffermò di non averla mai ve- 
dut?, e con la tranquillità ed omoratezza di 
una*coscienza illibata si consersò scrupolo- 
sì menti il danaro Che si era appropriato. La 
stessa sera veniva espulsa da ‘quella casa èd 
isfamsta la infelice fartasca; ed il mattino 
stguente il dDuon Geremia si dirigeva versò 
Gibilterra, dove a forza di piangere e simu- 
lar'imisetia, trovò un padrone di bastimento 
che lo itibarcò sul suo bordo, e lo portò 
per élemosina nell'Avana; passando eosì dal 
vefugium peccatorum Gibraltar, al consolatrix 
afflietorum Habana, senza cambiare una sola 
delle sue monete d’oro. 

Colà pose una baracca da liquorista, nella 
quale non mancavano mai delle sudicie carta 
da giuoco e dell’umido tabacco. In quel san- 
tuario, venticinque anni avanti dell’epoca 
che noi raccontiamo, si formarono i primi 
legami d’intrinseca ‘amicizia tra il padrone 
dello st:bilimento ed un guastatore di truppa, 


‘giuotatore e bravaccione; chiamato Rocco 


La Piodra. 0 
‘ D. ‘Roceo avea allora ventiquattro anni, € 


verso l’Italia alla‘ fino del 1864, come. 
la dell'Austria, verso il Piemonte at 


cipio dek-1859 Non'ci pare, “salvo 


in un punto. Ed.è che-il governo au-. 


striaco sentendési da tutte le parti ed in 
tutti i toni gridare che bisogna disarmare, 
nè volendo disarmare, è costretto a men- 
dicar pretesti per giustificare la sua resi- 
stenza al voto della pubblica opinione. 
E questo pretesto non lo trova che nel- 
l’Italia. 

Se l’Austria. aggrava i popoli per tener 
in armi il più poderoso esercito d'Europa, 
è perchè non»è sicura dell’Italia; se non 
può ristabilire l'equilibrio fra le spese e 
le entrate, è perchè l'Italia pensa ad 2g- 
gredirla; se deve togliere tanto. braccia 
all’agricoltura ed alle industrie, è-perch3 
l’Italia vuole strappar la Venezia al suo 
dominio, : 

Ma questo sistema di difesa prova con- 
tro di lei. Se tra l'Austria e l’Italia vi è 
ostilità, se la Venezia è la- cagione prin- 
cipale de’ dissesti ‘ dell'impero austriaco, 
il gabinetto di Vienna non dovrebbe stu- 
pire se un bel giorno l'opinione pubblica 
sorgesse.a domandargli di risolvere i una 
volta questa quistione. 


Ove l’Austria creda di spingerci colle 
sue minacce ad una politica avventata, 
s'inganna. Le dichiarazioni del suo mini- 
stro della: guerra non valgono, nè possono 
valere ad allontanarci d’un passo dalla 
politica prudente, dalla politica d’econo- 
mie e di risparmi ché ci è imposta dalle 
nostre interne condizioni. L'Austria dice 
fra sè: « Poichè io debbo logorarmi coi 
forti atmam@nti; ini conviéne comportarmi 
verso l’Italia in guisa di costringet anche 
lei a rovinarsi, esagerando le proprie forze 
militari. Forse, come stato novello, per- 
derà prima di me la pazienza, e sarà tra- 
scinato, por finiria, ad aggredirmi. » 


A questo giuoco si potrebbé vedere chi 
de' duo stati si stuncherebbe più prosto. 


Corto è che l’Italia non è disposta a la- 


sciarsi seguar dall'Austria l’ora in'cui ha 
da intraprendere la guerra per la libera: 
gion0 della Venezia. L’ora deve sceglierla 
il governo italiano, e sarà quella; in cui 
l'Austria avrà minori probabilità di vin- 
cere 6 noi minori probabilità di perdere. 

Se l’Austria non vuole o non può aspet- 
tare, sa qual via prendere. Una potenza, 
di primo ordine, la quale si creda mì- 
nacciata, sa che cosa fare. Essa ha mo- 
strato di saperlo "più d’una volta, e ve- 
ramente il governo austriaco potià tro- 
varsi tra breve nel bivio di dover cedere 
la Venezia per componimento. pacifico, 0 
tentar la sorte delle armi. Il generale 
La Marmora ha espresso, nella Csmera 
de’ deputati e del Senato, il parere che s 
lei rie È 


Geremia. trentacinque; il primo era sempre 
apparso agli occhi del secondo il guappo in- 
trepido e temerario marraiuolo, nel quale 
tutto ere da ammirare tranne,il' nome (1); 


“mentre D. Roceo dal canto suo aveva sem- 


pre considerato Geremia, come un servile e 
miserabile baraccaio. 

Con l'andare del tempo fecero entrambi 
fortuna, ognuno alla sua maniera, L'uno, co- 
me a tocchi di tamburo, vinceva ostacoli a 
forza di pugni; e principiando dalla frode, 
terminò per obbligare un mezzo compaseanò 


_suo, ricco mercante, a dargli Ja-figlia in 


meglie, ed associarlo al negozio; l’altro, senza 
abbandonare la sua aria dolente, costitvi il 
suo peculio supplicando e strisciando presso 
una ricca mulatta, che dal lato suo vantava 
tanta onoralezza, quanto colui che accettava 
per umile consorte. Si sposarono, e non si 
vide mai ùn matrimonio più felice ; Ja mu- 
latta era orgoglissima d'esser moglie di un 
bianco di purissimo sangue spagnuolo; ed il 
consorte gongolava di gioia che non sapeva 
simulare , vedendo che quella cara donna 


| garbata, generosa e spiritosa faceva presto 


passare i molti scudi che guadagnava nelle 
saccocee del marito, di dove venivano sot- 
toposti a chiusura ermetica, e sequestro 
perpetuo. ; 

La mulatta mori col medesimo convinci- 
mento d'esser la moglie di uu nobilone spa- 

(4) « Guastatore ». 


partenova nel, corpo. d 


ONE: 


GIORNALE QUOTIDIANO 


dalla classe alla quale ap-. 
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LE 


l’Austria ricusa di ceder la Venezia è solo 
per punto d'onore. È forse al generale 
La Marmora che volle rispondere il gen. 
“De Frank? È nelle parole del presidente 
del: Consiglio del regno d’Italia ch'egli 
ha veduto la minaccia, a cui si è appog- 
giato per chiudere la bocca al Consiglio 
dell'impero, che. insiste per importanti 
riduzioni nell'esercito? } 

Il generale La Marmora ha detta una 
verità, che non potrebbe essere niegata 
neppure ‘a Vienna. Ma, da questa verità 
risulta che per l’Austria sarà. assai diffi- 
cile di poter andara tnuanzi ancora-un 
pezzo; senza ch’essa-stessa- abbia a cercar 
di finirla colla quistione veneta. È la pace? 
È la guerra? Ciò dipende da lei. L'Italia 
non minaccia, nò provoca; l’Italia aspetta. 


Nella Petseveranza del 10 corrente si nie 


I, 

c L'altro ieri gli ufticiali superiori vu 
guardia nazionale e della truppî stanziata 
in Milano, il sindaco e gli assessori munici- 
pali recaronsi a complimentare S. A. R. il 
principe ereditario, prossimo a partire . per 
Napoli. S..A. R. li accolsé coll’ innata sua 
gentilezza , e fece loro sperare che, nella 
prossima primavera sarà di ritorno a Milano. 

« Teri mattina poi, alle 9 12 il “principe 
lasciava infatti Ja nostra città, 

« Trovavansi alla stazione centrale per 
accommiatarsene il prefetto, il sindaco, il 
comandante. generale .il dipartirzento mili- 
tare Giovanni Durando; col. suo stato mag- 
giore, il comandante generale la divisione 
militare, il comandante militare del circon- 
dario, il comando della guardia nazionale, 
e molti ufficiali dell'esercito e della guardia 
nazionale, 

« Îl priacipe, «commosso; ripetà al sinda- 
co quanto. gli dispiacesse lasciare questa 


| città, che egli cotanto ama, ed in cui spera 


di ritornar presto. » 


L'Agenzia Bullier ‘ha ricevuto lo so- 
guenti notizie da Roma in data del 3: 


L'ambssciatore austriaco. fia fatto  com- 
prendere alla Santa Sede che doveva , prov 
vedere alle sedi vescovili in Italia e aprire 
trattative col governo francese  pér mettere 
a carico del regno d’Italia la parte del de- 
B'to pubblico appsrtanente alle antiche pro- 
vince delle chiesa. Questi, consigli non sono 
più un mistero, giacchè il’cardinale Aatonelli 
ne ha parlato a parecchie persone. 

Il barone di Bach aon ha esitato egli stesso 
a parlare con aléine persone di queste cose. 
E siccome egli è un diplomatico assai riser 
vato, se ne conchiude che con questo modo 
di procedere ha voluto dimostrare che l’Au- 
stria nulla può fare pel papa nelle presesti 
circostanza. : 

Ecco ciò che scoraggia il partito clericale. 
Esso faceva. grande assegnamento sull’Au 
stria, che invece di venire in suo siuto, gli 
predica la rassegnazione. Il cardinale Auto- 
nelli, che conosce a fondo lo» stato delle 
cose, dice apertamente che. vi ha nulla da 
fare e che la Provvidenza sola può. trarre la 
Santa Sede dalla terribile. situazione in cui 


tb—ib——_——mt21É@——@—@@—@—@—@—@—@——@@—@—@mÉ@»@@ 


gnuolo, col quale era sempre vissuta. Geremia 
si atteggiò ancor più a mestizia, eresse un mo- 
numento alla sua nera metà, alla sua cara 
gallina dalle uova d’oro ,. com” egli con -goffa 
tenerezza la chiamava; eonsersò in un me- 
d:glione d’argento una gio=->-4gi suoi ca- 
pelli, vendè quanto.aveva j'e caricò con tatto 
il suo danaro, per venirsene in Ispagna, ab- 
bandonando un figlio che sua moglie aveva 
già prima di sposar eon lui. 

Questi due esseri maligni e dispregeveli, 
ai quali nessuna, persona decente aveva mai 
guardato in faccia nell’Avana, furono rice- 
vuti in Europa come, belli ed onorevoli sog- 
getti, perchè portavano danaro ! : 

‘Europa! Europa! figlia mia; tuti tra- 
sporti alla vista del danaro come una vec- 
chia avara, e te lo vai volgendo e contem-. 
plando tutto con avidità incredibile: ti av- 
viso. perchè tu ti emenda, che questo non 
conviene ad una nobile. matrona come te. 
Che dirà l'Asia ? Il Gange non vorrà meseo- 
lar le sue acque con quelle dei tuoi. ra- 
scelli, e farà bene! D. Geremia era. giunto 
in Cadice quattro anni prima del suo amico. 
Questo triste carceriere dei suoi dobloni, al- 
lorchè si vide senza la rendita fissa ehe le 
proporzionava sua moglie, e senza l'appoggio 
ed i eonsigli che gli forniva il suo compa- 
«gno D. Roeco, non seppe che farsi, 

Si vedeva come una nave, alla quale man- 


‘cassero ad un tempo le vele ed il timone. 
E non sapeva decidersi ad impiegare i suoi 


“capitali, aspettando sempre una migliore oc- 
| ay 


ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Wforino,all'Ufficie del giornala, via della Rocca, a. 40; Bolle 


foglio arretrato cent. 10. | 


si trova. Intanto è stato deciso di non ac 
consentire a veruna transazione coll’Italia. 


NOTIZIE ESTERE 


La Corrispondenza gonerale di Vienna ci 
reca la fine della diseussione dell’indirizzo 
nella seduta della Camera dei deputati del 
6, in cui i rimanenti paragrafi vennero vo- 
tati a grande maggioranza e quasi senza di- 
scussione,' in una con la proposta del rela- 
tore di trasmettere l’indirizzo per iscritto a 
S. M. La Commissione dell'indirizzo era stata 
unanime nel chiedere la pronta revisione del 
concordato con Roma del 48 agosto 1855. 
La proposta relativa venne votata. con la se- 
guente redazione del dott: -Muhlfdd : « Noi 
speriamo pure che-avrà luogo il regolamento 
dei rapporti, a cui si riferisce l'atto del 48 
agosto 1855, stipulato con S.S, e che ap- 
partengono al dominio legislativo, » 

Leggiamo nella France dell’8 : 

Le corrispondenze di Vienna dicono che is 
tre brigate ritornate dai ducati non ne recarono 
sonienti amichevoli per i prussiani. Lo spi- 
rito militare si 1"0va in ciò d'accordo col'opi- 
nione d'un partito fiîîimeroso che ha molti ade- 
renti nella Camera dei deputati ed in quella dei 
signori. 

Nulla fa peggiore impressione sul popolo au- 
striaco che l’idea. d'un ingrandimento della Prus. 
sia nei ducati dell'Elba. Si può tener per certo 
che il governo domina assolutamente la. situa- 
zione, ma che in un dato tempo avrà molti im- 
barazzi a cagione di questo movimento dél sen- 
ftimento nazionale. L'abbandono della Sassonia e 
dell'Annover, è veduto di cattivissimo occhio 
nella capitale, dove si accusa l’Austria di soste” 
nere una parte secondaria in Germania. 

La Gazzetta di Baviera annunzia, nella sua 
parte uffisiale,, Ja nvimina -del signor Von 
dar Pfordten, a ministro dylia casa del re 
e-degli affari esteri ‘di Baviera, 

La Epoca di Madcid annunzia, sulla fede 
di una corrispondenza particolare, che le è 
indirizzata da Londra, il prossimo risonosci- 
mento dell'impero del Messico por parte degli 
Stati Uniti. È 

È noto che Ja Spagna protestò nel 1859 
contro l'annessione de” piecoli stati dell’Italia 
centrale al nuovo regno d’Italia, e richiamò 
il proprio plenipotenziario. Tuttavia essa 
conservò un«incaricato d’affari a Torino, ed 
il Re Vittorio Emanuele, dal suo ‘canto, si 
fece rappresentare nell’istesso modo a Ma- 
drid. Il trasferimento della capitale d’Italia 
a Firenze porge oecasione ai giornali ‘spa- 
gnuoli di proporre il quesito, se l’incaricato 
d’affsri presentemente aecreditato a Torino 
anderà a Firenze, vale a dire nella capitale 
stessa di nì2 dei ducati in favore dei quali 
la Spagna ha ‘protestato. La Epoca, dopo aver: 
esaminata questa questione, dichiara che non 
vorrebbe vedere il proprio paese rinchiuso 
in ‘un isolamento pieno di ‘pericoli; essa con- 
siglia al governo della regina di « contri - 
buire, unitamente a tutta l’Eoropa cattolica, 
a guarentire l'indipendenza del papato ed a 
consolidare al tempo stesso la pace d’Italia. » 

Si legge nella France del 9: 


Un avvenimento assai spiacevole ha addoto- 
rata la colonia francese in Alessandria d'Egitto, 
Un francese è stato siffattamente maltrattato’ da- 
gli agenti dì polizia clio si teme non possa s0- 
pravivere alle ‘sue ferite. Un'inchiesta è stata 
immediatamente aperta, e non dubitiamo che il 
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casione; come quel tale del taglio di cal- 
zone, che non se lo faceva cucire mai per 
aspettar l’ultima moda. 

la Cadice gli fu proposto da un sensale di 
comprar case, però (come la paura faceva 
stimargli cosa molto probabile ehe le onde 
allegassero quella temeraria città che come 
una gaviota si è piantata sopra una roccia 
circondata dal mare) D. G:remia dichisrò 
avventata l’impresa, ie non ‘rovaîidusi bene 
in quelle acque di traftico, si pose le sue 
séarpe di panno, ed in compagnia di un m'ro 
e di un baule pélato che conteneva tutto il 
sùo equipaggio, si recò al Porto di Santa 

aria, 

Colà»gli offrirono di comprare vino e frutta 
pér estradizione, cummereio stimato colà 
molto lucroso. Ben ponderzto il negozio, D. 
Geremia trovò chia il vino poteva inacidirsi 
per mare, e ne conchiuse che non vi era da 
initavolare affari in quel porto; mise quindi je 
sue scarpa di panno, caricò col suo negro . 
ed il' suo baule, e si recò a Jerez: Jà gli 
vinne offarto di fare acquisto di uva ma- 
gnifica vigna del, luogo, quella stessa che 
produce il vino servito alla tavola degl’ im- 
peratori di Russia e d’ Austria e della re- 
gina d’Inghilterra. D. Geremia trovò buono 
il negozio, e fu sedotto dalla vigna che ren- 
deva tali vini, quasi quanto lo era stato un 
giorno per la sua mulatta. li negozio lusin- 
gandolo, se lo straseinava come uu ponione 
imulcato da un vapore. Gli scudi da }Junga 
= carcerati, si commossero per un alle- 


governo egiziano si ‘affretterà 
zione alla: Francia. ; 
IH Moniteur du soir pubblica il bilancio della 
Banca francese è delle sne succursali all'& 
dicembre. : 

L’incasso a Parigi e nelle suecursali & 
Stato di 355,640,597 fr. e 45 cent; otto 
giorni or sono esso era di 327,78,612 ft. 
e 60 cent. | 

Vi è in portafoglio a Parigi pel valore di 
289,476,056 fr. 6 2 cent. + la settimana seòrsa 
il portafoglio ascendeva a 274,580,429 fr, 
e 81-cent, se 

Nelle succursali, il portafoglio aseende a 
271,444,497 fr.; otto giorni or sono, rat- 
chivdeva valori per 289,790,364 fr. 

1 biglietti al portatore in circolazione per 
la Banca e le succursali, ascendono a fran- 
chi 722,291,475. La settimana scorsa davano 
la somma di 742,3416,325 fe. 

Si legge nella Patrie del 9 che in Francia 
sì continua a parlare di un progetto di legge 
che si sta preparando per modificare da legge 


a dar sodd isfa 


del 3 settembre 4807, relativa al limite del-* 


l’interesse, Si assicura che ‘l’initeresse ‘con 
venzionele e. l'interesse ‘legale rimarranno 
stabiliti al 5 010 in materia civilé, ma Vin- 
teresse commerciale sarà intieramente dibero. 


— catia — 


La Gazzetta Ticinese del 9 ha le seguenti 
notizie da Barna ‘in data del 6: 


L'incaricato d'affari d'Italia, sig. Joannini, co- * 


unica al Consiglio federale: l’espressione dei 


vivi ringraziamenti del generale Lamarmora * 


per le dimostrazioni d’onore :usate ‘al defunto 
Sig. cav. Jocteau. 


— Il ministro svizzero a Torino è incaricato 


* dello scambio delle ratifiche della convenzione 
per il regolamento de’ confini fra l’Italia ed.i 
Grigioni, ora accettata dall'Assemblea federale, 

— L'incaricato d'affari pontificio mons. Bo- 


Vieri ha oggi fatto al presidente del Cousiglio 


federalo le sue visite di congedo. Il suo Sut- 
cessore, mons. Bianchi, è già arrivato in Lù- 
cerna. * casate 

Mons. Bovieri aveva diretto al governo del 
Ticino due note, nell'ùna delle quali reclamivà 
contro l'abolizione di alcune festè che ‘voglion 
si abolire soltanto dal potere civile, 6 nell'altra 
contro l’omissione délla istruzione religiosa cat- 
tolica nella nuova legge scolastica. Il governo 
del Ticino manda queste note al Consiglio fe- 
derale, chiedendo che siano ritornate a mons. 


Bovieri perchè non gli furono trasmesse nelle. 


prescritte vie diplomatiche. Il Consiglio federale 
risolve di rispondere al governo del Ticino rin- 
graziandolo della comunicazione èd avvisandolo 
d’aver posto le'note agli atti, nè ‘trovarti ‘n 


dotto a rientrare in «ulteriore ‘corrispondenza | 


per questi oggetti con ‘mons. Bovieri:che sue 
cessivamente si è ritirato dal suo posto. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 8 dicembre. — La politiea estera 
ti lascia per ora tranqoilli, senza però che 
possiamo vantarci di una grande sicurezza: 
Dalla Germania sempre le stesse ineertezze; 
dell'Austria; iù particolare, in questi giorni 
arrivarono delle voci' che vorrebbero essere 
bellicose. Tutto infatti in Austria respira la 
guerre; ma contro chi? Questo sarebbe dif 
ficile a dirsi. 

Però si può dedurre, se non altro, che il 
governo austriaco a cui si erano attribuiti; 
un po’troppo facilmente, è vero, dei piani 
modellati alla più grande saviezza, parrebbe 
invese rientrare nella sua antiéa via di per- 
dizione ; talehè lò sì direbbe intento a cer- 
care ancora negli azzardi della guerra e delle 
avventure ‘una diversione alle sue difficoltà 
finanziarie e costituzionali ehe lo premono 
da ogni lato. 

All’interno si è aneora sotto l’impressione 
del famoso processo dei tredici , sul quale 
ieri la Corte pronunciò Ja sua-sentenza. Per- 
chè la poca accortezza del“igoverno si mo- 
strasse in questo affare, non vi è mancato 
proprio nulla, Gli avvocati e-gli accusati 
furono esclusi dall’udienza ed. i loro reclami 
furono respinti. Credo ehe. nessuno degli 
amici più sinceri del governo imperiale mon 
deplorì questo ‘avvenimento: 

MNIRIATI NI PENNAIZIZE FIT DITO. RT STAN AE 


gro presentimento di libertà! Essi. crede: 
vano; nella loroinnoeenzametallica, che dis 
venendo D. Geremia padrone»del podere; 
dovesse mutarsi la dororsorte:e renderli fe- 
lici e liberi; però prima) di-finaliggare *)’ af 
fare, !. Geremia andò a ‘vederela vigne; 
era il mese di gennaio, le viti erano potate 
e conservavano* il’ tristo» ed ‘aridoaspetto 
che-han tutte le vigne in quella stagione; 
la faccia di D. Geremia che all’idea di for- 
mire di vino le mense réali, erasi animata 
inusitatamente, si cambiò nel vedere le viti 
tanto appassite e squallide. Gosù esclamò, 
queste viti tanto mes:hine sono ‘appena dei 
rampolli, e per dippiù molto secchi. : 
Gli spiegarono che questo aspetto lo aveano 
per essere state potete, secondoil costume 
del paese, e che «ciò le “avrebbe rese’ più 
produttive nella. primavera. E: sé non “pro: 
durranno? disse D Geremia; esi mise a 
correre come eclui che fugge da una ‘mala 
tentazione, è da ‘ 
Portandolo male dopo questo fatto, anche 
le acqua torbide di Jerez; e‘ disperato pel 
cattivo esito che prevedeva .in una specula» 
lazione ‘alla:quale si stava interessando; Di Ge» 
remia calzò le solite scarpe «di panno: ch*è' 
rano per Juitutto»il-costume’ da'\visggio; 
caricò col nagroved il-baulé@ sì ‘portò ®in 
Siviglia. DERE re hi 
In Siviglia, lo troviamo stabilito’ in und 
dei viotiuli dei Veserebili, mon*per simpatia” 
al uime, ma per esser là léevesge più»mere" 
cato. S'imbattè infatti vin ua mobile-deluo 


i a 
Pochi sanno darsi ragione del perchè il 
{ Soverno , il quale sino dalla prima istanza 

non doveva farsi illusione sal cattivo eff-tto 
di n processo politico, non pas desi- 
stito. Bisogna ‘che vi a un ‘ben grave 
interesse per ifanarel 6 goto infine 
potrebbe consistere nel disegno gi crearsi 
unì’ arma per lavvenire, vale a dire per le 
prossime elezioni, buona ad impiegszsi con- 
‘tro l’azione del partito democratico , e per 
veder modo d’impedire la solita disfatta umi- 
liante delle elezioni di Parigi. Ora la giu- 
rispradenza che si ricava da questa sen- 
tenza della Corte imperiale stsbilisce quale 
ossa essere quest'arma, e ditelo voi sè noù 
terribile. 

Una riunione composta d’individui colle- 
gati dalla volontà di coneertatti e di agire 
per uno stopo determinato é permanentà 
quale sar: 


sione delle elezioni, costituisc,, 
Zione, sebbene le si Sia gato il 
mitato elettorale, i 


numero 20, la nuova 
|| scè che ‘in materia 


fare ‘il governo di un’artha simile. 


tabza, 


preferirono di non'parlare di questa vittoria, 
Corse voce in ‘questi ‘ultimi’ giorni ché si 


stanza bene COLE si 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Manno. 
Seduta del 19 dicembre. 
La seduta \è aperta alle ore 1 4/2 colle 
solite formalità. | 
È approvato senza diseussione il progetto 
di legge relativo all’iscrizione di una rendità 
di 4067,000 franchi ‘a favore della’ città di 
Torino. Ecco il-risultato della votazione se- 
greta: votanti 426, in favore 120; ‘contrari :6, 
si asteninero 5. Ivsenatori Di Ruvel'e Valerio 
dichiararono espressamente di astenersi, 
È pureapprovato’ sènzà distussioné il pro- 
getto» di legge per l’aùtorizzazione allè Si- 
cietà industriali ‘dî' stabilite la ‘propria "sede 


genere; era ‘un palazzo del quale poteva farsi 


reali al'giorno; ed ‘egli calcolòchè' il “mes 
di febbraio che vo!geva gli offrivà il'rispar: 
mio di otto reali. In quel palazzo duique 
Md protein come ‘è1 solito; 
molto ‘stretti, D. Geremia, il moro ed-il 
baule. 

I mattoni del’ pavimento ad imitazione 
dell’uomo erano ritornati ‘in polvere; for- 
mando un suolo scabroso come quello di utia 
montagua. ‘Le porte non cadevano in pefzi 
per-uua ‘crosta d'intonaco bianco che il fale- 
guame avea passata stil'legno, già nel suo bel 
tempo rivestito ‘di ‘colore azzurro. ‘1 cristalli 
di piccola dimensione delle fimestrè pareva di- 
cessero ai raggi; con'èrifara reminiscenza, chè 


‘una ‘volta, ‘ele ‘ferramenta; the' hndo buoni 
* mmoòfia;'attastavado -di'ticordarae i perduti 
incanti. ‘Ilportoaé Quasi paralitito condan- 


’impudica.» Nella cucita’ fittalmente ‘vi‘eranio 
metà dei fornelli; ‘ma ‘l’ufficid' che dovevano 
prestare per'*D? Geremia ‘poteva ben ‘farli 


dero' degno *del' gioiello che doveva” éusto- 
‘dire che sì ‘alloggiò, “come abbiam detto, 
‘D. Geremia ‘co mofd ed'il'haùle. “> *" * 
‘Però mancstvano*tutisvia “mobili, ed è 
per ‘questio “lo difficoltà, i èsléohi ed i 
scfismi‘opprimevario lo ‘spirito ‘di D. Gere: 
mia; ‘elie'per matut@mente p>osarò sull'acqui- 
“ato sì Tecdralle “delizie di “Arjona. #0 sot 
) 


e appunto il moximento da im- , 
primere all'opinione democratica i ceca. 
una associa. 
nome di Co- 


. Quanto <il'obbiezione che si èrà inessa 
Inna”.z1 agli occhi dei giudîci, che cioè essi 
on avevano dinnanzi a sè he tredici im- 
| putati, mentre .la legge determina che l’as- 
‘| sogiazione illecita incomincia. al di JA del 
lurisprudenza st»bili- 
Tibellione ed altri 
delitti della stessa matura, la legge si limita 
a ‘determinare ‘un mumero senza però ag- 
giungere che le.persone onde questo numero 
È eostituito debbano essere tutte conosciute, , 
denunciate e condannate. Basta che l’as- 
sociazione siasi riconosciuta mediante l’i- 
struzione della causa come quella che ab- 
bia raccolto il,numero delle venti persone 


o più, 

ti vedete adunque qual’uso terribile possa 
Così, gra- 
zie all’élasticità dei termini Ta Tiuuione più 
inbffensiva potra éssefé iffquictata ‘solo ‘che 
si componga di patioîie the don sfano gra- 
ditd"al' governò; ET Ta “quanto ala’ nuova 
interpretazione del'nifiiero) chiaro è the si 
potranno ‘eosì’ persiguitarò 16 Persone che 
darinò maggior ombfs; lasciando atdare glì 
altri che non avessero utia“uguile impor- 


Ma io non insisto su questo e soltanto vi ' 
farò cenno della specie di pudore dnde fia 
rono ‘compresi ‘anélie i gio*nali ufficiosi che 


agiva presso dell’imperatore per farlo rece- 
dere dalle toncessioni del 24 febb. ma io credo 
cha questa notizia sia poco fondata tanto 
più che sì viole misehiaré in éssa' la pet- 
sona del signor di Morby. Credo essere’ nel 
vero, ‘al contrariò dicendovi che Napoleone III 
S'occupa attivamente di ‘un’’dlisegno’ 2bba- 
Stanza liberale, quello di una grande orga- 
nizzazione per tutta la Francia delle biblio- 
teche popolari. Solamente sàrébbe' bene in- 
segnare un po’ più estesamente a leggere 
prima di fornire ai francesi le biblioteche, 

Il'marestiallo Mac-Mahòn governatore del- 
l’Algeria ‘è giunto"a Parigi. Questo fatto ba- 
sterebbe a provare ché le cose vanno abba- 


padrone con la modica soinina di quattro 


‘erano stati anch'essi Chiari, puri e limpidi 
‘nava’l’aso dui cantelliteòme ub’indovazione | 


considerare’ abbondanti. ‘Si fu im questo ‘fo 


IRA di pi n 
fuori della eapitale. Risultat 

votanti 425, in favore 423, contrarii 2, si 
astennero 2. : 

Viene ia diseussione il progetto di legge 
pel trasferimento della Corte di cassazione 
da Milano a Torino. 

. MARTINENGO si oppone a cagione spo- 
stamento e del dissesto amministrativo che 
questo trasferimento, a suo tggito. produr- 

bbe, ed anche perehè lede molti interessi 
privati. 

ScLoris, che ‘sopraggiunge in quel punto, 
dichiara che se fosse ststo presente quando 
si discusse il progetto di legge per l’inseri- 


Fori di una rendita a favore della citò br 


orino, vi si ssrebbe opposte 


o, visi è (SPPOST" nerchè nella 
Mea venne tale pstritone presenta 
e un 60n sio è Torino. 


+ Tltzranti dichiara che Ta Commissione mon 

tutess di «dere un wompenso, ma semplice- 

ont un attestato di stimà e di affetto a 
‘erino. 


Serra (Francesco) risponde alle osserva 
(Corte di cassazione. 
Felativi a Torino voterà secondo:che gli detta 


Consiglio comunale di Torino. 


gomunale di “rino. 


| 6ome segue: votanti 124, favorevoli 106, 
contrari 15, si astennero 5, 


tevoli 94, eontrarii 27. 


guenti progetti di legge: È 


contrari 26. 


reali. Votanti 110; 
trari 10. SI 


Di e 22 settembre. 


sentati alla Camera dei deputati. 


VANO, quesl’incidente è terminato, 
Ta seduta è sciolta alle ore 4 12. 
Lunedì seduta pubblica al tocco. 

ina va AVAVAVAVaVani 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CAssInIs. 
Seduta del 10 dicembre. 


quarti colle consuete operazioni preliminari. 
dell'imposta sui fabbricati. 


dell’on. Grispi. e colleghi, ‘l’altro dell'on. 
Lualdi, ‘il terzo dell'on. Ferraris: i 


oggi una nuova redazione di questo articolo, 
la quale suonereble così : " 
€ Sono abrogate tutte le disposizioni con- 


dell’ultimo parografo ‘dell’articolo 14 ‘della 
legge 14 luglio 1864; sulla perequazione prov- 
visoria della imposta fondiaria.' » 

*Mani (relatore) espone i motivi di questa 
nuova redazione. ” 

IE DECIO RRSSAA ARE EI OI 


Arjona! benefattore di Siviglia! Tu che 
‘hai lasciato tabte profonde tracce del tuo 
zelo e lustro, che non cancellerà, ma anzi 
sanzionerà il témpo; abile innovatore e de- 
guo governante Ì Valgano queste quattro righe 
la provarti che sé gli alberi ehe  piantasti 
coronando Siviglia con una fresca ghirlande, 
seguitano a fiorire, non sì sono neppur di- 
legusti dai ‘nostri cuori i graditi ricordi che 
corònano la toa memoria. © 

Quinti soliloquì sì saranno fatti tra quelle 
profumate ombre! Quarte anime gentili ed 
innamorate avran poetizzato eon ì rosignuoli, 
tra quei sentierì dove l'albero copre l’ar. 
busto, l’arbasto il fiore ed il livre il cespite. 
E quante volte purè la avran profsnate la 
locusta'èd il letame !"Non potrebbero i Ge 
remiîa, le locaste “ed il letame andarsene 
invece ad ingombrarè altri sità? Inopportuna 

Umpi di eguaglianza è comuni 


pretansione 
cdirità! * 
Ritorniamo al nostro eroe, e riferiamo i 
risùftati dei sufismi del più cavilloso tra i 
cavîlfosi. © © phù 
' Nel mattino seguente fu. lesto ad andar 
‘senè néi Viotb.li di Regina. Se sei tanto di 
sgraz'àto, 0 letloré, da'lion essere mai stato 
‘in Siviglia, dopo averti compianto, ti ditemo: 
the. i viottoli di Regina sono ua rispettabile 
club, un ‘distinto casio, til ill'attfe liceo di 
rigattiéri. Tutto ciò ‘che tà si mostra alla 
Vista del pubblico, merita la eroce di S. Et: 
‘memegildo.Colà attrae il'’buoa’ niercato i 
la sua dolcissima vice, ed iavita a ‘jassate 


o della votazione: 


Zioni di Martinengo sul trasferimento della 
Ceppi dichiara .che per i provvedimenti 
coscienza, non essendo stati. proposti dal 


Lanza (ministro dell’interno) conferma che 
le proposte non vennero fatte dal ‘Consiglio 


ll progetto di legge relativo al trasferi- 
mento della Corte di cassazione è approvato 


Somo quindi approvati complessivamente, 
senza disctissione, aleuni progetti ‘di legge 
relativi a maggiori spese. Votanti 121, favo- 


i approvano pure senza discussione i se- 


Scuola d’applicazione degli ingegneri idrau- 
lici in Ferrara, Votanti 110; favorevoli 84; 


Aumento di forza nell’arma dei carabinieri 
favorevoli. 100; con- 


Di ReveL chiede che il ministro deli’in- ' 
terno deponga sul banco della presidenza 
tuiti i documenti relativi ai _luttuosi fatti del 


Lanza (ministro dell'interno). Crede che 
non si debbano inctociechiare due inchieste, 
essendone già stata ordinata una dalla: Ca- 
mera dei deputati, Però non ha difficoltà 
di presentare al Senato i documenti gà pre- 


Ta seguito è questa promessa del ministro 
dell’interno e dopo aleune altre osservazioni 
del ministro di grazia e giustizia, e dei se- 
natori IMPERIALI, MARTINENGO, Ricci e GAL- 


La tornata ‘è aperta alle ore una e tre 
Solo alle ore 2 1j2 si passa all’ordine del 
giorno, che reca il seguito della discussione 
sul ‘progetto di legge ititorno all’unificazione 
| La disenssione ieri è rimasta all’articolo 


22, al quale furono proposti tre emenda- 
menti, cha ieri abbiamo riferiti, uno cioè 


Ul ministero e. da commissione propongono 


trarie ‘alla ‘preserite Tegge ; salvo ‘il disposto 


con | menzogna. Adesso poi che vedete taute dif-. 
TO TREO 


— Egli dichiara che le esenzioni dipendenti 
da contratti vogliono essere rispettato, ma 
non è opportuno di dirlo esplicitamente in 
questa legge. COSE 

Crispi ricorda che l'originario progetto 
ministeriale aboliva espressamente tutte le 
esenzioni anche contrattuali dopo due anni. 

Egli aggiuoge che Ja Commissione aveva 

posto un’ecgezione per le esenzioni a ti 
tolo correspettivo. 

E conchiude coll’ossetvare che la nuova 
redazione proposta dal ministero e dalla com- 
missione non iscioglie ma salta la difficoltà, 

Ii muovo “istema è contrario all’equità, di | 
sconoscento gli impeghi presi dai governi, 
ai quali succedette il regno d’Italia, egli 
dice; ed ‘insiste perciò nello emendamento 
da lui ieri presentato in tinionè a pàreechi 
suoi colleghi. 

CapPoNE insiste nella teorica che non vi 
sieno per parte dei privati diritti acquisiti in 
faccia sl législatore, 

Chispi sostiene nuovamerite il contrario 
principio. 

Miscuerm dichiara che lo spirito del pro- 
getto di legge quale egli lo ha concepito, si 
è quello di abolire ogni esenzione della im- 
posta sti fabbricati; e il periodo di due‘anni 
stabilito nell'articolo 22 dell’orîginario pro- 
getto ministeriale da lui presentato, non fu 
adottatoche in correlazione all’art. 18 del pro- 
getto medesimo. Del resto la questione per 
lui è essenzialmente economica. Le esenzioni 
di cui si tratta, in passato ‘on furono ac 
cordate che pot proteggete una determinata 
industria. 

Niun dubbio cha lo st:to abbia diritto di 
convertire il sistema pro'ezionista in un si- 
stema più liberale, se anche questa conver- 
sione leda per avventura gravi interessi. 

Minervini vuole che si ripettino asscluta- 
mete i diriiti acquisiti. Qui non isi tratta 
di privilegi, egli dice. La proposta della 
Commissione cffende la giustizia, reca danno 
alle provincie meridionali, e non produce 
alcun utile per le finanze. |. 

FeRRARIS osserva che, sela dichiarazione 
fatta dalla Commissione nello spiegare il 
senso della nuova redazione proposta all’ar- 
ticolo 2?, potesse venire interpretata per 
la volontà del legislatore, ègli. recede- 
rebbe dal suo emendamento; ma così non 
essendo, egli insiste nel medesimo. 

Egli osserva poi che la troppo waga for- 
mola della Commissione aprirà adito ad un 
humerò non minore di questioni, di quello 
che fece nascere la legge sulle pensioni, re- 
lativamente alla quale la Camera non volle 
esprimersi nettamente sulla questione della 
retroattività della legge. } 

Boggio non accetta la discussione sul ter- 
reno economico dove l’ha ‘trasportata l’on. 
Minghetti. Se la questione fosse puramente 
economica, egli si associerebbe a quanto ha 
detto lo stesso on. Minghetti; ma la que- 
stione invece è di legalità e di giustizia, 
laonde amerebbe cha la equa dichiarazione 
della Commissione venisse compresa nello 
articolo, 

SELLA (ministro delle finanze) dichiara 
che in questa legge non può farsi più que 
stione nè di privilegi nè di esenzioni, i quali 
furono già aboliti dall'articolo 11 della legge 
del 1% luglio 1864 sulla perequazione pruv 
visoria della imposta prediale. Là ‘nuova for- 
mula della Commissione toglie ogni equivoco 
in proposito, confermando le disposizioni 
della legge del 14 luglio 64, e lasciando 
intatta la questione delle esenzioni a titolo 
oneroso. 

L’on. ministro dimostra quale e quanta 
importanza abbia la questione delle esenzioni 
per le finanze dello stato, e per gli stessi 
contribuenti, daechè le esenzioni non fanno 
che aumentare le sperequazioni in easo ti 
aumento d’imposta. 

Egli eonchiude dicendo ehe tutti gli emen- 
damenti proposti tendono ad infirmare la 
disposizione dell’artieolo 11 della legge del 
14 luglio circa alle esenzioni. Perciò li re- 
spinge, e raceomanda alla Camera la propo- 
sta della Commissione, alla quale egli si è 
interamente associato. 


“ TROTA 5 ci = 
innanzi la curiosità col suo piccante stimolo. 
Questi tipi tanta volte ed in tanti modi de- 
scritti, hanno arrecata tanta. piacevolezza 
nelle loro descrizioni, che noi ci asteniamo, 
sebbene nostro malgrado, dali’abusare di tua 
attenzione, lettore, intrattenendotene anche 
una volta; solo diremo con dolore del nostro 
cuo:'e, che financo i rigattieri van perdendo 
nel secolo della luee e dello ardimento Ja 
loro fison>mia ‘ed impronta speciale. Ognuno 
di essi ha un pennello di scopetta unta, ed 
un forioso arcobaleno dentro le sue piguatte; 
con questi mezzi, e con una celerità degna’ 
dei nostri tempì, va dipingendo ogni sorta 
di vecchio mobile, e non lo arresta la te- 
merità di metteré grottesche maschere ai più 
rispettabili veterani. Altri tra essi con pen- 
nello di scopetta non meno unt:, riduce un 
quadro regolare maltratisto dal tempo o dal- 
l’incuria, in un quadro di tale espressione, 
e tanto scomposto e colorito, che può asso- 
migliarsi ad u della bet. 


rsi ad un ubbrieco ussendo 
tola, e possiede inoltre una puzzolentissima 
vernice, che distribuisce abbondaatemente e 
male, come farebba un cieco. Se si entrasse 
con torce sccese in quella caverna di figli ab 
bandonati , la si vedrebbe rilucere e brillie 
tutta come una caverna di splendore. 

Lo Miao avete fatto vo', illustri. innova- 
torî; vol'avetò inventata quest’alroca vernice 
ili deptorabile illustrazione, che. so,ratutto 
si steada con lo splenivre art ficale della 

pgele,.. Ebb.ne, così do- 


Possenti vorrebbe che si ritornasse all’ar- 
ticolo 22 conforme al 
LuaLDi dichiara di 
e di associarsi allo 
vito. 1 

SANGUINETTI propone un nuuvo émenda» 
mento, per cui il periodo di esenzione non 
dovrebbe in alcun caso. eccedere i 40-anni. 

Posto si totì, questo emendamento noli È 
approvato, 

Anche l’amendamento Grispi e colleghi, 
posto ai voti, è dalla Camera respinto. s 
Dal .pari xiene respinto 1° emendamento 

Ferraris, e finalmente subisce la stessa sorte 
quello Possenti, dopo di che viene approvata 
la proposta della Commissione che abbiamo 
riferita iti principio di questo resoconto, A 
questo punto viene inserito, col numero 28, 
l’articolo delle srese già approvato in una 

seduta precedente. 

L'articolo 24 ed ultimo viene approvato 
geitzà disenisiotie fidi seguenti termini; hel 
quali lo ‘modificò îl ministro dellè finanze. 

« Il governo del Re ha facoltà di costi: 
tuire i consorzii dei comuni, di provvedere 
alla costituzione delle Uomifissioni provia» 
ciali, e di regolare quanto occorre per la 
esecuzione della presente legge. » 

SANGUINETTI propone îl seguente articolo 
transitorio: 9, 

«Pei tre primi anni nei quali andrà in 
vigore la presente legge, si farà luogo ad 
una parziale revisione ogniqualvolta il red- 
dito lordo di un edificio sia aumeftato d 
diminuito di un quarto. » 

Accettato dalla. Commissione e dal mini- 
stro, la Camera lo approva. 

Si passa all'altra parte dell’ordine del 
del giorno, che reca la discussione sul pro» 
getto di legge relativo all'approvazione del 
fegio decreto in data 5 novembre 1863, n° 
1535, contenente disposizioni ‘coneernenti gli 
impiegati del lotto posti in disponibilità; 0 
collocati a riposo in seguito al riordinamento 
dell’amministraziome di questo ramo. 

L'articolo ‘unico di questo progetto è ap- 
provato senza diseussione. 

La votazione a scrutinio segreto su questi 
due progetti dà il seguente risultato: Sul 
primo, relat'vo alla unificazione dell’imposta 
sui fabbricati, voti favorevoli 161 contro 56 
contrarii. Sul secondo, 180 favorevoli contro 
37 eoatrarii, 

La Camera approva. 

Si passa, conforme all’ordine del giorno; 
allo svolgimento dell’interpellanza Ara al 
ministro delle finanze circa un proclama del 
sindaco di Milano relativo alle consegne delle 
rendite della ricchezza mobile. 

San Donato (per una mozione d’ordine). 
Osservando che all’ordine del giorno stanno, 
fca altri progetti, anche le relazioni di peti- 
zicni, propone, a risparmio dì tempo, chela 
Camera si occupi di questa materia in una 
seduta slraordinaria domani (ch! no). 

D'Onpes Domani è domenica. 

San Doxato. Poichè qualeheduno vuol san- 
tificare la festa (ch!), si tenga questa seduta 
straordinaria allo scopo suddetto lunedì sera. 

Questa proposta, posta ai voti, è respinta 
dalla Camera. À 

Dietro iuvito del ministro delle finanze 
viene posto all'ordine del giorno di lunedi 
la nomina per isehede segrete dei membri 
della Commissione di vigilanza sulla Cassa 
dei depositi e prestiti. 

Si ritorna all'ordine del giorno. 

Ara svelge la sua interpellanza, dicendo 
di non voler criticare nè il sindaco di Mi- 
lano nè il ministro delle finanze; ma essere 
un fatto che il primo con nn suo proclama « 
alla cittedinanza di Milano ha prorogato di 
15 giorni il tempò utile per la consegna dei 
redditi sulla ricchezza mobile, contro ìl pre- 
ciso tenore del reale decreto che stabiliva 
lo estremo limite al 39 novembre. I milanesi 
in buonissima fede furono tratti in errore da 
questo proclama; ma se dovessero venire 
perciò esonerati dalla multa del quarto della 
imposta comminata’ ai ritardatarii, questo 
beneficio per convenienza politica dovrebbe 
estendersi a tatti i ritardatari anche di altre 
EDO EIEZIOZZA VOI II NEUTRI TI 
11 
veva essere! 

Le cose nette, limpide e ben fatte, pro- 
ducono da per se stesse lo splendore, ma 
le artificiali son sempre un orrore! D. Gere- 
mia spese molto tempo, molte. parole, molta 
trattative, però molto poco dansro, per ab- 
bellire il suo palazzo del seguente maguifito 
corredo: 

Una dozzina di sedie maltrattate dal tempo 
e desiderando nella ‘morte ’il riposo, ma di- 
pinte di un verde il più chiaro e fresco di 
quanti ne crea la primavera; un divano con 
cuscini foderati di stoffa già stata grigia e 
che volgeva 31 bianco, come succede ai ca- 
valli grigio-pomellati condannati a nutrirsi 
di foglie di gran-tarco; una scrivania con un 
piede posticcio un poco più corto degli al- 
tri tre; un calamaio di piombo con i pietri+ 
ficati resti di una tinta del sezolo passato; 
una lucerna in legno sbbastaoza ben con- . 
servata; uu candeliere elegante per la sem: 
plicità della materia e del lavoro; aloni». 
piatti; dei recipienti di ereta già rotti e riu- 
tilizzati con cuéiture di fi‘o-ferro; e per ul- 
timo un servizio da callè che si componeve: 


bbandonare il proprio, 
emendamento Crispi-Lo- 


di uma tazza, due piattini, una caffettiera 
senza pretensione, ed wina zuccheriera. senza 


coverchio. È 

D. Geremia però restò tanto soddisfatto da 
questa compra, e tanto affezionato ai viottoli. » 
di Regina, che regalò un moxzicon di sigaro »: 


al suo negro, perchè gli aveva acquistata di 
prima mato una:pignatta di Medina. © 


Li (Continua) s 


Sd 


provincie. Anche nell'interesse poi delle fi 


nenze, il regolamento inveca di una multa 


così gravosa dovea contentarsi di un’am-| 


menda. : 


SELLA (ministro) dichiara non essere altri. 
menti il regolament», ma la legge; quella 


posta a coloro st praseniassero ; dopo la 
scadenza del termine prefisso, le dichiara- 
zioni del proprio reddito mobile, 

Quanto al municipio di Milirio, egli dice 

. rendergli testimonianza essere desso stato 
uno dei più zelanti nel cosdiuvare il go- 
verno ‘ad applicare la nuova imposta sulla 
ricchezza mobile. Ma nello stesso tempo non 
può nascondere che quel municipio ha preso 
un equivoco nel prefiggere a’ suoi ammini- 
Strati i: termine utile alla insinuszione delle 
loro dichiarazioni. In questo stato di eose, 
creato certamente per tun erfofe di buona 
fede; il mitiistero non ha peranco preso al- 
cuna definitiva deliberazione per esonerare 
o meno dalle multe a cui a rigore di legge 
sarebbero incorsi molti contribuenti. Mentre 
però a favoto dèi milanesi militano regioni 
Spsciali per condonare loro la multa, lo 
stesso condono esteso a chi non può addurre 
.& propria scusa gli identici motivi, eorri- 
sponderebbe ad esautorafe e Ja legge ed il 
regolamento, cioechè egli, come miristro, 
non può permettere, 

AnAinsiste, e propone un ordine del giorno 
pel quale la Camera delibererebba di riser- 
Vafe, circa alle multe, a tutti i denuazianti 
morosi, lo stesso trattamento che il mini 
stero, fisserà per quelli di Milano. 

SktLa (ministro) respinge quast’ ordine 
del giorno, che mirerebb3 a genaralizzara 
quella qualsiasi misura che il ministro sarà 
pic a prendere in una circostanza spe- 
ciale. 

Del resto rinnova la dichiarazione che la 
multa del quarto dell’impostà a cafico dei 
ritardatari è comminata dalla legge e non 
dal regolamento. 

Roseccni appoggia l’on. Ara nel senso che 
se si accordassero delle faeilitazioni ai con- 
tribusnti. milanesi, per equità dovrebbero 
froirne anche quelli delle altre provincie. 

SANGUINETTI: (per una mozione d’ordine) 
propone che l'on. Ara-rititi il suo ordins 
del giorno, in riserva di riproporlo se è 
quando lo stimerà opportuno. 

SeLLA (ministro) respinge anche questa 
mozione, i 

SancUINETTI invita l’on. Ara a voler riti- 
rare definitivamente il ‘suo ordine dél gior- 
no, dal momento che il ministro lo resping 
in via assoluta. , 

Crispi protesta ‘contro la ostinazione del 
ministro a respingere le conchiusioni di una 
interpellanza collo speeioso argomento ehe 
paralizza questa o quella legge. Egli si as- 
socia all'ordine del giorco dell'on. Ara. 

DeprETIS appoggia le consider:zioni del 
ministro, e sull’ ordine del giorno dell’ on. 

‘ Ara propone l'ordine del giorno puro e 
semplice, 

CavaLLINI si unisce al preopinante, in» 
stando presso l’on. Ara perchè ritiri il suo 
ordine del giorno. 

ARA, sollecitato da tante parti, acconsente 
finalmente a ritirarlo. 

La seduta è levata alle ore 5 35. 


che ifigge una multa del quarto della ui 


.. ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 410 dicembre con- 
tiene: i 

4. La legge del 27 novembre, con la quale 
il governo del Re è autorizzato a dare piena 
ed intiera esecuzione al trattato di navi- 
gazione e di commercio tra l'Italia e la 
Danimarca, firmato in Torino il 4 maggio 
1864. 

2. Un R. decreto del 27 novembre con il 
quale è prorogata a tutto l’anno 1865 la fa- 
coltà delegata coi succitati ‘decreti ai pre- 
f.tti delle provincie meridionali di approvare 
previo il parere del Consiglio di prefettura, 
i regolamenti e le tariffa per le tasse da 
stabilirsi e per le privative che occorra di 
mantenere a pro dei comuni per lo stesso 
anno 4865; fermo il disposto dell'articolo 
402 del regolamento per l'esecuzione della 
legge sui dazi di consumo, approvato con 
R. decreto del 10 luglio scorso, n.° 1839. 

3. Un R. decreto del 27 novembre eon il 
quale la Camera di commercio e d’arti ia 
Aquila è sciolta È 

Sono convocati per la terza domenica (15) 
di gennaio del prossimo anno 1865 i collegi 
elettorali per Ja rielezione dei componenti 
la detta Camera di commercio 6 d'arti.» 

4. Un R. decreto del 20 novembre con il 
quale è fatta facoltà al. ministro dell’interno 
di occupare temporariamente per uso civile 
l'antica casa dell’ex-oratorio di San Filippo 
Neri im Novara (Sicilia), secondo le norme 
fissate dalla legge del 22 dicembre 1861 sul- 
l’octupazione temporarra delle case religiose 


| delle altre fabbriehe del Biellese al nuovo 


per servizio sì militare che eivile, 

5. Disposizioni nel sersonele dell’ordine 
giùdiziario. È 

6. Disposizioni relative ad impiegati dipen 
denti dal ministero della guerra; della. ma 
rina e delle finanze. 

La Gazzetta Ufficiale del 40 pubblica un’ 
altra lista. di. comunì che deliberarono di 

—. anticipare al governo l’ammontare  dell’im- 

posta fondiaria del'1885.© ‘*- 
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| spense 44, 12 e 13. — Torino, tipografia G. Cas- 


liana. 


CRONACA DI TORINO 


Cei 


n 


Ai n° 39, in via Doragrossa, dice il Diritto, 
abita una giovane, la quale vive modestamente 
dell'afpantaggio chio la famiglia le somministra, 
° perchè essa possa compiere il corso magistratè. 

DRS alle ore % 412 pomeridiane, un‘gio- 
Vane elegantemente vestito, piuttosto alto della 
persona e con lunga barba, bussa alla porta 
della giovane dicendo: aprite, amici. La giovane 
senza sospetto apre; ma quale non fu la sua 
sorpresa ad il suo spavento quando vede l’amico 
che rineliiude prestamerita Ja porta, e che ap- 
puntandole un pugnale alla gola, le dice: zitta 
e dammi i denari. — La giovane gli consegna 
senz'altro il portamonete contenente 65 franchi, 
che ora quianto gli restava per arrivare al fine 
del. mese: Non contento il ladro; nrende due 
lenzuola di bucato che stavano su di una cassa 
e se ne fugge lasciando cadere per le scale una 
cortina che era fra le lenzuola. 

Passato l'imminente pericolo; la poverina si 
metta a gridare : al ladro! ma il ladro era già 
in salvo. Il portinaio che avrebbe potuto arre- 
starlo non si sa doye fosse, come al solito non 
si sa dei portinai di Torino, — 


Nel nostro numero del 9 corrente, rendendo 
conto della adunanza a cui, la vigilia, l'Emigra- 
zione veneta, residente nella provincia di Torino, 
era stata invitata perle elezioni di cinque posti 
vacanti nel Consiglio di rappresentanza. della 
Emigrazione medesima, nel dare i nomi degli 
scrutatori, invece del signor Salvioli serissimo 
il nome del signor Salvioni. 

Il signor Salvioli ci scrive pregandoci a ret- 
tificare l'errore, nel che lo soddisfacciamo ben 
volontieri, 


Torino, 10 dicembre. 
Egregio signor Direttore 

La lettera, pubblicata nel sno pregiato gior- 
nale di questa mattina dallo studente Giacomo 
Lumbreso, merita una rettificazione. 

La lettera del signor Lumbroso è scritta in 
modo da poterè metteré in dubbio la buona 
fede della Commissione di studenti, promotrice 
del meeting, che ebbe luogo al Gerbino Y'8 cor- - 
rente, nell'apporre il suo nome fra i membri 
di essa, + 

Interpellato dalla Commissione sul significato 
di questa lettera, il signor Lumbroso fece per- 
Venire ad essa una dichiarazione, in cui si leg- 
gono queste parole: « Non ho avuto nè ho as 
« solutamente il pensiero di porre in dubbio la 
« buona fede della Commissione. » A voce poi 
dichiarò a me essere persuaso che il fatto ebbe 
origine da “un semplice» malinteso, e non da 
altro. 

Voglio sperare che la S. V. vorrà concedere 
un posto a questa dichiarazione nel prossimo 
numero del suo giornale e a nome della Com- 
Missione ne lo ringrazio anticipatamente, 

Per la. Commissione 
Lavi Luici, studente, 


Dregssi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 9 fino alle & del 
410 dicembre 186%» 

Usseglio D. Francesco, d'anni 76, di Giaveno; 
Rodano Vincenzo, id. 79, di Torino: Garderi” 
Giuseppe, id. 54, di Saluzzo; Vesco Uberto, id. 
48, di Mercenasco; Golzio Vincenzo, id. 34 di 
Moncalieri. 

Più, 2 minorì d'anni 7. 


= —_ —— — 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI! 


Cessazione di sciapero. La Gax- 
tetta Biellese dell'8 corrente serive: 

Annunziamo eon piacere che gli operai 
tessitori di Mosso hanno ripreso il lavoro 
abituale, uniformandosi come i loro colleghi 


regolamento eonvenuto di comune accordo 
fra essi e i fabbricanti. 

ZMovimenti militari. Questa matti- 
na, scrive la Lombardia del 9, giungeva da 
Sondrio il 8° battaglione del 80° di fanteria 
di linea, che era stato ivi distaccato al prin- 
cipio dei moti friulani, 

Alla volta di Lodi partirà domani il 2° 
battaglione dello stesso reggimento. 

Una buona pesca. La Gazzetta di 
Genova del 9 scrive: 

Un grosso pesce del peso dai 600 ai 700 
chilogrammi fu pescato avantieri nellè acque 
di Portofino. Questo colossale natatore che 
misurava più di quattro metri aveva nello 
stomaco un tonno del peso di 16 chilogram- 
mi appena tocco dai denti e visibilmente 
trangugiato pochi momenti prima di essere 

reso. 

i Heneficenca. La Gazzetta del Popolo 
di Firenze, in data delì’8;-annunzia che un 
anonimo mandò al municipio di Firenze lire 
8000 peri danneggiati dell’innondazione. 


SETTIMANALE 

Teatro PieMoNTESE. L’papà dla maestra, com- 
media in 3 atti, e La New)d, commedia in un 
atto per Giovanni Zoppis. — Torino, tipografia 
Cotta e Capellino. 

La corrispondenza letteraria diretta da G. De 
Blasi e D. Macario, fascicolo 41° + Tonino, sta- 
bilimento tipografico dell'editore Bisgiò Moretti. 

Giornale dei notai, avvocati e procuratori, di- 


sone e Comp. i È 

La situazione, per S. A. — GENOVA, tipografia 
del R. I de’Sordo-Muti. — # ° 

I 450, ovvero 1 deputati del presente e i depu- 
tati dell'avvenire; opera diretta da Cletto Arrighi. 
— Dispensa 12 che contiene la biografia de'signori 
Brofferio, Monzani, Cocco, Petruccelli della Gat- 
tina, Speroni, D'Ondes Reggio, ed i ritratti dei 
signori Mancini, Conforti e Nicotera. — Ò, 

Osservazioni sull’incameramento dei beni ec- 
clestastici, assoggettati al'Partimento italiano da 
‘Alessandro Gavazzi: — Finenz8; tipografia .ita-. 


Relazione del Consiglio d'amministrazione al 


Consiglio generale del Banco di Napoli per l'anno | 
1601, — Naron, tipografia all'insegna del Dio- 
gene. : 


a diri RIT 

VARIETÀ | 

Fino dal giorno în cui il'ministro Sella 

metteva sul tappeto il progetto di legge 
per aumento di tassa sui tabacchi, ece,, 
il professore Clementi ci dava il s*guente 
articolo. È oggi la vigilia dell’applicazione 
della legge, e, quantunque noi non accet- 
tiamo le opinioni dell'autore sotto l'aspetto 
finanziario, lo offriamo al lettore perchè 
nel fumara conforti se stesso ed il pub: 
blico erario. +9 

ì Il sigaro, 
primo campione delle finanze 1 


Il conte di Cavour ripeteva più volta in 
Parlamento, che per' fare l’Italia occorre da- 
nero. Col danaro si fa la guerra. Col da- 
naro si sopperisce ad ogni bisogno privato 
e pubblico. Col danaro, se non si aiuta l’orbe 
a girare sul proprio asse e attorno al sole, 
indubitatamente si aiuta l'umano consorzio 
in ogni sua correlazione; e l’urrano eonsor 
zio e la sua eivillà sono primo e stupendo 
sopo di questa parte. del creato. Ma dove 
sta di casa questo onnipotente danaro? In 
Galiforaia , risponde mezzo mondo! nelle 
zecche, ove si ammucchiano verghe sopra 
verghe come fasci consolari; nelle casse dei 
banchieri e dei gran signori! E noi rispon- 
diamo che non è vero; che il danaro si trova 
da per tutto, e cha il tarsttere del nostro 
secolo è proprio quello di aver futto in modo 
che si discontri e che i cumuli privilegiati 
di passate ricchezze si avessero ‘a risolvere 
in tante piceole particelle, ehe ‘ormai for- 
mano la grande ricchezza popolare conside- 
rata in tutta la sua estensione. > 

Per tutto questo, in Italia ed altrove i 
moderni economisti elucubrarono balzelli s0- 
pra balzelli a far sì che al pubblico erario 
contribuisse, quanto più fosse possibile, l’in- 
tera popolazione e la sua florida maggio- 
ranza. E la prediale sui vasti possedimenti, 
ora più che mai straziati dai due morbi, ed 
il essatico sui semnideserti palagi divennero 
poco a poco fonti minori di riechezza finan- 
ziaria, ad esse sostituendosi sempre più tasse 
di nuova foggia, è dirette a colpire qualun- 
qué guadagni e goda nel vivere i comuni 
vantaggi della eiviltà, i 

Tutti i ministeri dal 1848 in poi, nel ra- 
mo delle finsnze ‘tentarono di far danaro e 
farlo nel inodo il più conrenevole ed equo. 
Fra gli amichevoli consorzi. più +cl!® vdim- 
mo dire, e noi stessi disemmo: Si fice: 
un nuovo prestito, e se he rifaeciano quanti 
occorre per la causa nazionale; i nipoti e 
i pronipoti pagheranno poco a poso, e ne 
saranno ben licti, avendoli noi a grande 
stento e col sangue liberati dagli oppressori 
e ridonato alla patria l'indipendenza e Ja 
libertà. — Ma prestiti sopra prestiti disere- 
ditano il paese, e quantunque noi non accet: 
tiamo per giusto il diseredito, ma ‘solo per 
gioso di nemica politica e di banchieri, purò 
conveniamo che la cosa è così, e che fa 
d’ uopo di marciare coll’onda.; cogliendola 
come fa il noechiero, per il suo verso, 

Al puoto in cui ci. troviamo; l'onorevole 
ministro Sella mette innanzi un progetto di 
legge per aumento di tassazione, sui tabac- 
chi e sali, sulle poste, ecc. Ed è qui appunto 
su questi prossimi bisogni, è lasciando il pas- 
sato, che noi ci proponiamo intrattenerci e 
buttar li anche noi un’àncora di salvezza 
conc?pita a nostro modo, se sì voglia anche 
scherzando, e ricordandoci sempre di quel 
detto tutto popolare, che si legge sui tea- 
trini ambulanti: così schersando si corregge il 
vizio, ; 

Escludendo in prima l’aumento della tassa 
sul sale, perchè come ognun sa colpisce di 
troppo il proletario, che, per gusto gene- 
ralmente invalso di salare i cibi ed appro- 
vato dall’igiene, non ne potrehbs far senza, 
tacciamo su altri titoli del proposto aumeritò 
perchè non siamo economisti. Così taceiamo, 
almen per ora, sulle passate e presenti ma- 
gaguè che tanta gangrena recarono è recano 
tutto di al nostro erario, e ci gettiamo a 
corpo morto, nel campo delie straordinarie 
risorse che, per le presenti urgenze, possono, 
a parer-nostro, offrire i tabacchi. È già noto 
come nicoziana e patate provengano dall’A- 
meric?, è come le seconde, tantò utili alia 
umanità e valevoli perfino a salvarla dalla 
carestia, abbiano durato più secoli di estrema 
fatica a guadagnare la simpatia dell'Europa. 
AI contrario .x oziosa niveziana, che è‘il'ta-: 
baeéo, dopo che alla metà del secolo XVI, i 
portoghesi lo fecero conoscere al vecchio 
mondo, vi prese così subita voga.e vi. pro: 
dusss così irresistibile dilettamento, che si 
può dire 10-abbia in men deunaltro quarto 
di secolo invaso p:r lbngo “e per largo, 
aprendo la'bréccia in ogni ceto, ed ora di 
ciam pure sopra oguli sesso e in 0gei età!! 

Fuma l’ozioso per non saper che fare, e 
fama il laborioso per trovare energia nel 
suo lavoro. Fuma l'inconscio che a nulla 
pensa e fuma il filosef» e lo studioso, che 
vegliano le intere noti sulle pagine scritte 
e su quelle da scriversi. Fuma il ricco sul 
seggiolone .e dà. a fumare agli altri che cone 
dividono le. sue noise. Fuma }a donna per 
piacere all'amante che- ha l'abitudine dir fu- 
mare; e- per ‘dolce vrmovia- suggerita del 
sentimento, l’amaute rifuma sempre più per 
Tipiacere,alla, donpa.che lo imita. Fuma lo 


pria pesa, o per pigliar. tempo alla 

getto di.fumo. Fomano € rifumanò i vetta 
rali, i eonduttori e tatti quelli che Tanho A 
combattere l’aere malefico del erapuscolo. Il 
soldato veterano son può vivere. sensa fu. 
mare, e il sno valore viene raddoppiato dal 
contento di fumare tinà pipà di tabacco mezza 


ora prima del combittimentò. Tutti gli ope-. 
«nai fumano o quando sudano sul lavoro, o 


quatdo lo lasciano per riposare, Tatto il 
mondo fuma e con un o che quasi su- 
pera ogni altro gusto. 
sono i fabbricatori della polvere da fuoco 
qu:ndo sono sul lavoro; ma di TÀ usciti af- 
ferrano il mozzicone od il pipino come fiere 
sitibonde E così fanno impiegati @ profes 
sori, deputati, senatori, ministri e magistrati 
d'ogni sorla rom appena possono sottrarsi 
dal loso ufficio in cui sia vietsto; contro le 
risorse del pubblico erario, di fumare. 

Da tutto questo fumo esce l’oro per le 
finanze, e con ciò si avvera oggidi quel gran 
miracolo, tanto sospirato dagli alchimisti; 
che intendevano ridutre nobile la materia 
ignobile! 

Ma non solo il fumo del sigaro e della 
pipa sì prestano a produrre tesori, che anche 
la stessa nicoziana in polvere,-tirata su per 
il naso a forza di orribili contrazioni del 
viso, ne produce in eopia. E, santa chiesa 
nella sagrestia, nel confessionale e nella sa: 
lutare passeggiata, tutta la vecchiaia fra le 
bavose chiacchere, e lo stormo delle ordi- 
narie pinzochere e delle estreme pinze che 
tirano giù dal cielo la beatitudine con gior- 
naliera insistenza, tutti si. aiutano. ne’ Joro 
intenti a forza di presete. Anche in sui mer- 
cati e nelle contrattazioni di certi generi, 
la presita decide dell’affare. Ia somma, il 
mondo va innanzi a forza di fumare e di 
tabaccare. Signori economisti! Non vi pare 
che in così fatte consuetudini dell'umanità, 
e tutta diverse da quanto riguarda il nu- 
drirsi ed il ricoverarsi dalle intemperie, 
non vi sia fonte bastevole per. sopperire ai 
presenti bisogni del nostro erario? A noi 
pare di si! i 

Per il proletario, ed anche per il minore 
operaio, si dispensi una qualità di tsbacco a 
disereto costo, tanto per il naso che per la 
pipa. Le altre qualità superiori, fabbrican. 
dole egregie, si facciano pagare il doppio. 
In quanto ai sigari, componendoli pur essi 
buoni, e per intenderci, assai migliori: dei 
pessimi presenti, si mettano tutti. al costo 
doppio. Fra i presatori vi sarà qualche subito 
lamento, coniato alla codina, ma non cesse- 
ranno perciò di tabaccare. Fra quelli. che 
pipano accadrà altrettanto, ma però senza 
accusa contro i tempi. Il rifugio dsi pitocchi 
e degli avari sarò, in ogni caso, la qualità 
“ù ordinaria. Chi porterà la maggior soma 
pi A lauto pasto all’erario, saranno i 

preste». (È ; 
famatori de’ figuri Il Joro carattere è in ge- 
nerale disinteressato, 1nvi!9> EORACOSO, e: V0- 
runo si lagnerà di pagarli il dop. DOP salvare 
la patria dalle presenti angustie finanziarie. 
Nella Lombardia e nel Veneto, per non dire 
di altri paesi, durante i palpitanti precordi 
del 4847 e di altri periodi successivi di di- 
mostrazioni contro l’austriaco, l’intiera po- 
polazione convenne di non fumare, e più noa 
si fumava, Il caso è ora inverso, ed è facile 
comprendere che se un cittadino avesse in 
allora potuto fumare il sigaro senza urtare 
contro la significazione del non fumare, lo 
avrebbe pagato dieci volte di più. Ora adun- 
que che, anche psgandolo il doppio, si potrà 
fumarlo allegramente, giovando alla patria, 
qual cittadino d’Italia indietreggierà?? A noi 
pare che questo aumento di tassa sui tabac- 
chi, e segnatamente sul sigaro, verrebbe ac- 
cettato con entusiasmo. Si udirebbe l’amigo 
dire all'amico, perchè non fumi? Non me ne 
sento! Ebbene, incomincialo per la patrie, e 
poi distruggi l’avanzo, o meglio dallo a quel 
povero che non possa comperarne. 

Potrebbe forse anche avvenire, come di 
spesso accade nella santa ebbrezza di pa- 
triotismo, di vedere a futia la gente com- 
perar sigari, e fra biigate svergognare co- 
lui che non ne avesse in tasca generosa prov- 
vista. Potrebbe pur darsi che nelle case 
dové sî tengono civili e spregiudicate con- 
versazioni, per entrate dalla poftà, anziché 
i guanti gialli o lé.scarpe di lacca, si met- 
tesse in voga la dimostrazione di un buon 
pugno di sigari, e la gentil padrona osser 
vandòli stringesse. la mano dell’ospite di- 
cendo evviva l'Italia. N»n dimentichismo che 
l’Italia risorse colla rivolazione, cioè col 
volere costante e collettivo dei cittadini, 
pronti a sostenere qualunque -sagrifizio, Nè 
l’entulsiasmo, nè tanto:-memo il santo fuoco 
deli'amor patrio è ora spento in Italia, e ce 
lo attestano, anche mentre scriviamo ì mu. 
nicipiù della penisola che gareggiano nel- 
I {ferirsi alla proposta anticipazione della 
prestiale. n 

Ni nou temiamo il contrabbando, quando 
sì facefino uscire i sigari dalle nostre fab 
brichè di buona qualità; sarebbe anzi favo- 
revole occasione di diminuirlo assai. Aggititi- 
giamo che il famatorè patriota disdegnerebbe 
il sigaro di contrabbando e se ne guarda- 


rebbe in quella stessa guisa che ambi. 
rebbs fumare pel patrio scopo 1 tristi. non 


mancherebbero, lo concediamo, ma sarebbero 
pochi, e quando fossero conosciuti, lor si 
‘direbbe: voi siete Giuda! nascondetevi la 
fronte! 7 

Nei convogli delle strade ferrate, si usava 


destinato: ai fumît)ri forse un malconcio 
vagone sopra venti., Se ne destinino invece.| 


di cinova (e 


parola 


che gli manca sostituendovi un ‘msestoso “gua 


soli che nonfumano: 


giò si avrà provveduto a | Torino, 
scempio, ingegnandosi di dar tuono alla pro-| seconda del tempo e delle consuetudini; si 


i 


cruna ra ci pri i 


‘conviderevole vantaggio alle gabelle. Ra 
Anche d locandieri, gli cn regioni n 
in generale ‘esersenti, cadecano nello 
stesso errore î anaoromismo, ronché fin: 
‘ziurio. Essi facevano; comò taluni ‘ancora 
fanno, il broticio è talvolta ‘un dispetto al- 
l’avventore che fuma; è mentre gridano con- 
tro le tesse, non si avveggono che il fuma- 
tore è proprio un doppio gioiello, che oltre 
allo spendere nel fivgozio, lavora col sigaro 
per diminuir Joro Je contribuzioni, 
Noteremo finalmente come alla grande 
maggioranza della ‘borghesia, incomodando 
talvolta e sempre ttispiscendo, fo sborsare pet 


«tasse qualche centinaid di lire ia una volte, 


par mulla Je rinereses, anzi nemsaeno badi 
ai dieci 0 trenta soldi spesi nel dì a pizzico 
magnifico per ciò che gli accomodi, e tanto 
meno per il piacer del fumare. A: 

Adunque, per quanto dicemmo, la consu- 
mazione del sigaro tanto assecondata dalle 
generali tendenze della presente società, può 
divenire strepitosa fonte di riparazione finan= 
ziaria. Quando si pensi ehe l’attuale prodotto 
dei tabacchi supera la metà di quello della 
intera prediale, e che l’iticasso di un au- 
mento di tassa sti maiesimi non accresce 
per nulla le spese di riscossione, in taati 
altri casi divoratrici! quando si pensi che 
pochi sigari dauno all’eràrio quanto un campo 
con gran sudore coltivato! ci pare, viva Dio, 
che di così fatta risorsa si debba tenerne 
gran conto fra cittadini volonterosi e disposti, 
adesso più che mai, a qualunque sscrifizio, 
purchè si arrivi è presto alla completa re- 
denzione del paese. 

Su, italiani !! Quando i rappresentanti della 
nazione abbiano giudicato utile ed equo l’au- 
mento della tassa in questione, da quel .di 
fumate tutti, non diremo come un sol uomo, 
ma ognuno gierao e notte 6 sempre, com 
che avrete un’altra volta ban meritato della 
patria. 

Torino, addi 24 novembre 1864. 

G. CLEMENTI. 


E NOTIZIE 


I versamenti fatti oggi, 10, per antici- 
pazione dell'imposta fondiaria del 1865, 
ascessro a L. 123,639 60, Aggiunti i pre 
cedenti, si hanno L. 826,385 97, e collo 
sconto del 6 0j0, ascendente a L. 52,748 04, 
sì ha la somma complessiva di L. 879,134 01, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Roma. #0. Il consiglio di guerra pro» 
nunciò la sentenza nel processo per assas» 
sinio dei gendarmi francesi. Vincenzo Gra- 
ziani fu condannato a morte; degli altri im- 
putati, uno fu condannato a tre anni di 
layori forzati, e due vennero assolti. 

Notizie di Borsa 


Parigi, 10 dicembre 
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63.90 
83 
DELLARISCISSIONE DELLE IMPOSTE 
BREVI OSSERVAZIONI 
di Aporro SANGUINETTI 
Prezzo cent. 80). 
Vendibile presso Carlo Schiepatti libraio, Torino, 


DI Mi NI 
SECONDO BELLI E C., Sarca ta 
trando da via Nuova. Vendita a prezzi non mai 
praticati di merci di utilità, cioè flanelle, maglie, 
fazzoletti ed altri articoli della più alta novità. 
Vedi avviso Bosa Barelli int perita. 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
diretto dal pittore cav. GracomEeLLI — Carjo da 
visita in due pose 12 fr. la dozzina. Ù 

Via Ippodromo, n. 12 bis. 


ISTITUTO-CORVITTO CARDELLERS 
© Scuola preparatoria alle È Accademiere be 
legi militari ed alla R. Scuola di marina. — > 
via Saluzzo (borgo S. Salvario), n. 33." 
NB. Si accettano anche allievi esterni, x. - 


e 


BORGHETTO S. NICOLO” 
Mandamento -di Bordighera 


S'invitano i medici-chirurghi che 
intendessero aspirare alla condotta 
del Comune di Burghetto S. Nicolò a-far 
pi rvenire alla Segreteria delto stesso 

omune i loro diplomi e documenti 
entro il corrente mese. 


La popolazione del Comune è di 405 
sbitanti e lo stipendio portato nel 
bilancio 1865 è ai L. 41000. 


T2[1[1____[THH 
RICERC ASI con studi e pratiche 
legali e commerciali 
impiego adatto in famiglia, negozio, fab- 
brica, uffizio, ece., cauzione di L. 4080. 
Scrivere franco in " posta a P. TT. Torino, 
di fabbrica rinomata, 


BROUGHAM | in ottimo stato, da 


vendere a condizioni vantaggiose. 
Dirigersi alla senderia dei RR. Cara- 
binieri, via dei Ripari, rimpetto - alla 
Cantina d'Alba, 
——_———— 


per la 


Costruzione di SEGRE MECCANICHE 
ordigni ed utensili a macchina 
per lavorare leenami e metalli 


FI ARBEY EG 
Ingegneri meccanici (brevettati s. g.d. g.) 
Premiati di medaglia al'Esp. da Londra, 

di Parigi 1844, 1855 è 1859, 
edi Londra 1862. 
44, Corso di Vincennes 
Parigi. 
Si manda l'Abum ed i disegni 
mediante l'invio di 2 fr. in francobolli. 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO. 


———À--— 

TINTURA D’ASSENZIO 

scolorata, acquesa , stomatica 
e corroborante 

del farmacista VENTURI di Padova. 


Mirabile rimedio per regolare la dige- 
stione nelle affezioni di stomaco cagionato 
da debolezza di fibra e dalla poca attività 
del di ìni fermento. 


E efficace nelle inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco o nella diarrea, Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, 
nell’itterizia, nei disordini delle mestrua- 
zioni ed è oîtimo rimedio nelle febbri 
intermittenti e nelle febbri causate da 
gastricismo. Utilissima venne trovata 
nelle persone. di stomaco debola, nella 
gonfiezza al basso ventre, nella” pesan- 
tezza di stomaco, nei borborigmi in con- 
seguenza di embrroidi interne, nelle fla- 
tulenze all'atto della: digestione, nella 
cattiva digestione pri abuso del fumare, 
come tonica xi persone che hanno 
fatto abuso purganti e nei patemi 
d'animo, favoriape ed aumenta il calor 
naturale e richiama l’appetito in quelli 
che avessero avversione al cibo, e final- 
mente glio. le ostruzioni e gl infarci- 
menti delle viscere del basso ventre ecc. 


PREZZO 

Boocetta piccola, 1 fr, 20 c.; grande, 2 fr. 

Deposito centrale in Tefiva; presso 
Ù init MONDO, via dell'Ospedale, 

- Vendesi: anche da” Depanis, Bonzani 
Ù ‘Taricco, in Torino. — Milano, Bira- 
ghi-Ravizza, Zanetti; — Genova, Lertora, 
Bruzza è nelle principali farmacie d'L- 
talia. 


TI 


Presso GALLO c BRUNETTI, via Carlo 
Alberto, 8, Torino. 


ITALO ENTO 


SAPONI ODOROSI DI FRANCIA 


al sugo di lattuga, alla rosa, all’ aran- 
cio, alla mandorla amara, Guimauve, fiore 
dei’ campi, zolfo, ecc. da cent. 40 e lire 
2 il pezzo. 

SAPONI INGLESI almiele, ananas, man- 
dorla, glicerina ecc,, a.L.1,20 e 1,50 il 
pezzo. 

SAPONE zen) scuro, per pacch di 
8 pezzi a L. 

SAPONI pl Bagno leggerissimi., a 
cent. 80, 

POLVERE DI SAPONE per la barba, a 
cent. 50 e 70, 

ESSENZA DI SAPONE per facilit: cri a- 
zione del rasoio nel farsi la barba , 
cent. 05 e L, 1, 


RIE 


POLVERE D' 


renze per profumare la biancheria, per 
li abiti, fa toeletta e per frizioni nei 
agni. Prezzo I, 1 90 il pacco. Agenzia 
D. Monno, via dell'Ospedale, 8, Torino, 


III TANZI A TTI me re E 


n Tor ì geni nuina 
di SUS di Fi- 


PILLOLE Eb UNGUENTO HOLLOWAY. a 


ualunque altra medicina nel mondo, — Le PIL- 


hanno una più gran vendita di 


SÌ TURI degli Agenti per 


I FOSFATO Di FERRO 


‘INCHIOSTRO 


na impresa 
trasporti. nelle principali città ri ia 
con ‘assegnamenti fissi, 
SI DOMANDA pure un giovane 
italiano in una Casa commerciale per in- 


segnargli l'inglese ed il commercie. In- 


dirizzarsi ga) al sig. Robert, nego- 
de n. &, Bond Court Walbrook City, 
Londra. 


ii e rraan 


MATERASSI ‘ELASTICI 
COPERTE DI LANA 


Smith, 89, faub. St-Antoine, Paris. & 


SPEDIZIONE. 


«DI LERAS DOTT. N SCIENZE* 
GRIMAULTEGAFARMACSIE PARIGI 


Non vha medicamento ferruginoso così 
commendevole comeil FOSFATO PI FERRO; 
perciò tuttele sommità mediche del mondo 
intero lo hanno adottato con una premura 
«senza esempio negli annali della scienza. 
I pallidi colori, i mali di stomaco, le di- 
gestioni penose, l’anemia, le convalescenze 
difficili, le perdite bianche e l'irregolarità 
di menstruazione, l'età critica nelle donne, 
le febbri perniciose , l’impoverimento del 
sangue, i temperamenti linfatici sono ra- 
pidamente guariti mediante questo ec- 
cellente composto riconosciuto come il 
conservatore per eccellenza della sanità, 
e dichiarato negli ospedali e dalle Acca 
demie superiore a tutti i ferruginosi co- 
nosciuti : poichè è il solo che convenga 
agli stomachi delicati , il solo che non 
provochi stitichezza ed il solo pure che 
non annerisca la bocca nè i denti. 

Prezzo: fr. 3 25. 

Agente commissionario per l’Italia D, 
Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis e presso le principali d’Italia. 


ASMA, OPPRESSIONI, 


soffocamento, difficoltà di respiro, reumi, 
catarri, angine di petto, pa pitazioni: di 
cuore, fossi nervose, nevralgia di capo, 
emicranie . insonnie guarito colla 
earta Rieow, chimico di Parigi. — 
Deposito per tutta l'Italia da Brunet, 
via delle Orfane , 8, Torino. — Prezzo 
L. 3 ogni 25 fogli, 


VERA POMATA DUPUYTRER 


del farmacista NALEARI, Parigi, via Ar- 
genteuil, 35, E di una saperiontà ed efì 
cacia riconosciuta per abbellire, conservare 
e rigenerare la capigliatura. Prezzo 8 fr. 
Acqua di Botot di Martano per 
i denti. Prezzo @ fr. — Deposito centrale 
in Torino presso l’Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie delle città d’Italia, 
per profu- 


CARTA FOMIGATORIA SnEt; 


appartamenti e rinsanire le camere ‘dei 
malati. — Prezzo fr. 8. 

per marcare la lingeria; 

non è corrosivo e P5n 

si cancella più. — Prezzo fr.1 50. 

.. Preparati alla farm. jb” ese Pariss, 

(88, place: Vendb*r.e , 38, à Paris), 
Deposito P"isso o enzia D. Monpo, 

Torino, “la dell'Ospedale, 5, 

—rr__——————@@——__—___—_—— 
Presso GALLo e BRUNETTI, via Carlo 

Alberto, 3, Torino 


GL! ANGEL! DELLA TERRA 
ROMANZO 

di VITTOREO BERSEZIO 

Prezzo L. & franco per tutta Italia. 


RARITÀ 
WAGNITISEO AFIMALE 


desunto dallo più recenti opere magne- 
tiche, sua stosia, sua teoria, modo di-ma- 
gnetizzare, catechismo i magnetologico, ap- 
plicazione del magnetismo alla medicina, 
inconvenienti’ del magnetismo. — Prezzo 
L.1 50; per la posta L.1 60. Presso Gallo 
e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, Torino, 


Presso Gallo e Brunetti, via Carlo 
Alberto, 3, Torino. 


KAU ECARLATE rettificata, dissol- 
vente .e vivificante, senza odore, non in- 
fiammabile ed affatto innocua al consu- 
matare, fa sparire le macchie di vernice, 

d'inchiostro, grasso, olio, sego, ecc. prin- 
cipalmente sui panni e sioffe in lana, 
qualunque ne sia il colore. Riesce pure 
sulle guipures e 3 neri che pulisco e 
rimette a nuovo. L. 1 80 la bottiglia @. 


Questi RIMEDI 
HOLLOWAY 


Lobs presentano il mezzo più sicuro e più efficace conosciuto di purificare e 
di rigenerare il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria, ì mau di fe- 


gato e dello stomaco ; 


mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L'UN- 


ONTO sana 16 vecchie ‘erile, le piaghe, le ulceri per quanto esse siano croni- 
TA Virulenti; come SI. fe tulle le malattie cutanee di natura maligna, come: 
lebbra, scabbia, rogna, cd altre irritazioni della petle. Si può adottare; questo un- 

uento sr piena confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un camino dI in- 
tal fallibile. Istruzioni chiarissime in. tutte le linguo, secondo il bisogno del 
sono ta pra ogni scatola e vaso, ‘QUESTI DUE FAMOSI PECIFICI. dea” 
sono ottenérsì a prezzi moderati ‘presso tutti i venditori di medicine in Siam, 
Pekino, Hong-Kong, Schangat, insomma in tutta la par. le Indie, le Isole del: 
l'Arcipolizo Orientale, la Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia. Nei nostro paese 
si trovano presso tutti | principali droghieri e o grant 5 i 
men itenona i +. Torino, D. MbNDo, agente commissionario; Bonzani, Sa- 
dito è Viramo:—--* *10vA, Carlo Bruzza. — Milano, G. Bertarelli di Tommaso, 
— Savona; Luigi Albenga. — Alessandria, Basilio Tommaso. — Livorno, Augusto 
Bocacci. — Bologna, xa Calari. —' Brescia, Luigi Gaggia. — ‘Firenze, 
L. \. Piari. — Nap olì, D.' W. S. Stil e S. Galante e Comp. — Nessina, Richards 
o Arcadipane. 


———_——__—_—_—_—1— n ''ottorep..n.’Voue-vcCTT. ui |eipirr1ipiiiiciiiiziiii 


ENOVA. BOTEL er DESTAURANT | giangono colla forrovia possono valersi 
Lt) du RESECULINO , condotto da Gio. | î desti omnibus cha fanno 1) servizio della 

- vanni Marchelti via Nuovissima, 1, Pranzi | città per farsi condurre all’Albergo del 
a prezzi fissi, particolari «€ alla carta, Rebecchino, che è appunto situato lungo 
Appartamenti grandi e piccoli, camere | la via Mircea dagli owinibas cd in una 
unite os3parale. | signori viaggiatori ehe | casa delle più signorili, 


-_—__ ALBERGHI E RISTORATORI RACCO 


ira iP ETA 


BEAR mi E 9 ni 
LIQUIDAZIONE DI PEYDULE 
Pendule tutte dorate, «zoccolo e campana a8 giorni, senza sòfieria- . —, 

Ch id. zoccolo e campana a 15 giorni, a soneria da L. 48 ; ‘100; 

CR id. doppio zoccolo in velluto, da L. 65 a'120. 

Assortimento ‘di pendule da Caffè, Stabilimenti, ecc.; ge che svegliar'ni a pel] 
«dula a Fr. 16 caduno. Via d’Angennes, isola degli Israeliti; bottega n. di. 


G. NOSENGO e COMP. 


NB. Tatte le Mediante vaglia postale si spediscono 


pendule soliaa — guarentite. 
e 


senza spese d’ imballaggio. 
A Firenze si vende (cttamtirsumont 


Per le trattative dirigersi a &. Fosi, via S. Mergherita, n. 7, Firenze. 


Movimento continuo (Sistema Lefaucheua 
garantiti per la loro qualità. 

Revolvers dei calibri 12, 9 e 7 
millimetri, L. 65 caduno. Per cento ca- 
riche delle tre dimensioni, L. 10. — I 
signori Comandanti dei corpi, i quali 
facessero acquisto di più Bevelvers pei loro Uffiziali, | pagamento si farà per 
mezzo dell’Amministrazione in tre rate mensili, affine di agevolarne l'acquisto 
NB. Si spediscono in- provincia contro vaglia postale. — Il depositosi trova 
presso &. #FIES, ottico di S. M., che tiene pure un grande assortimento di 
Binogeoli, uso militare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 

zioni dei Revolvers, 
TORINO, sotto i 


MILANO, corso 
(ANN 0 v) Giornale. settimanale 


IL NIDIATIRE politico , ‘religioso, scientifico e 


letterario, diretto da CARLO PASSAGLIA. 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


AnDO Semestre Trimestre 
11 6 


dtd della Fiera, num. 25. 
Viltorio assi n. 25 rosso. 


Torìno a domicilio e Regno d’Italia, franco di posta . L. 
Roma, Francia, Austria e Svizzera. e) di 13 LI 
Inghilterra, Relgio, Spagna e Portogallo » 260 14 8 
Le annate precedenti avranno lo sconto del 2 ‘ojò. 
Dirigersi in Torino alla Tipografia del egniatere, 
Ret 
AI CORRISPONDENTI CD AGENT 
DELL’ 
ENPORIO COMMISSION ARIO FRANCO-ITALIANO 
i GENOY 


si assicurano vistose commissioni e l’annuo stipendio fisso 
di 6,000, 2.000 o 1,800 lire 


secondo le località in fuita Italia 
NB. Non si possono accettare che le persone stabilite e di qualche agiatezza 
le quali godono meritamente la pubblica stima e fiducia nel loro circoni io, 6 
possono offrire ogni garanzia. morale ed anche materiale, per assicurare nelle 
oro mani un deposito di merci. 
SOBIVERE franco al signor Giulio Bison, im Gomera, 
negoziante patentato, stabilito da 25 anni in Îtali la, 
il quale abita alla Salita Sant Anna, n. 25, primo piano, 
LIZA AI ZIE ZIONI RADIANT A 


VBRITABILE OVATTA ANTIRBUATIGA maceriss 


PATTISON. 
Riolo sionro è 
pronto contro i dolori reumatici d 
nelle braccia, nella schiena, nelle 


i ogni specie, abbiano essi sede nelle gambo, 
mani, eco. Fr. 2 il pacco ; fr. -1 il 1/2 pacco, 
Vendesi presso l'Agenzia -D, Mowro, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5, 
Certificato 


È obi igo di totti quielli i quali hanno sofferto e che hanno trovato un rimedio 
25 loro mali, di darvi la massima pubblicità. Penetrato da (uesto sentimento di 
umanità, mi faccio debito di constatare che la ovatta antireumatica del dott. Pat- 
tison mi ha guarito in:86 ore da un male alle reni dei più dolorosi. Costretto al 
lavoro senza poter intralasciare .la redazione dei servizi d’inverno della mia Guipa, 
rimasi per tre mesi senza sottiré, seduto allo scrittoio da 14 a 16 ore del giorno, 
affetto qual èra da reumi da circa una quindicina d'anni, i quali til presero alle 
reni ad un tal punto che non poteva più stare nè seduto, nè in piedi, nè dormire. 
Un mio vicino che aveva fatto uso con successo della vostra ovatta, me he fece 
parola: mandai a prenderne, l’applicai alle reni e (mi coricai; il mattino seguente 
mi trovai sollevato e verso il fine della giornata i dolori erano disparsi affatto; 
dopo una ventina di giorni cominciai a lav orare, ed i dolcri più non comparvero. — lo 
benedico le mille volte. quegli che’ rinsc a trovare ‘un rimedio per mali, 
cui orribili sofferenze son note 


ron 


soltanto a Quelli cui toccò soppottarle, e consiglio 
a tutti quelli che ne sono affetti a servirsi dell’ ovatta, e spero che essi ne saranno 
guariti come lo fui io, e lo faranno noto al pubblico; "sarà questo un atto di carità, 
Ginevra, 18 marzo 1859, Firmato: CuarFAnp, 


bun Jola Guida offoiala delle Strade pie: 


Coll’Injoetion Cottim 
MALATTIE SEGRETE. si guarisce in tre 0 quattro 
giorni dagli scoli recenti e cronici i più ribelli @ dai fiori bianchi, senza 
panno alcuno e senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll istruzione 
L. &. ma Ha Agi ni È via * ruota, vicino a Piazza Lea SL Torino, 


OLIO MERLUZZO “° 


TERRANOVA, jodurato con siffta 
sistema dal chimico 
È DE-BERNARDENI 

or d’ambra, riconoscinto da tutti per qualità superiore alle altre, 

gettato tr dai medici. nelle malattie di debolezza di stomaco, tisi inci- 
piente . scrofole, tnmori freddi, clorosi, eco. Preparato con questo metodo rafforza 
maggiormente la fibra, e si ottengono oitimi risultati. Prezzo L. 2 50. 
Deposito in Genova alla farmacia Buuzza in Piazza Nuova — Torino, CerEsoLE, 
via Barbaroux, e nelle principali città d'Italia. 
Agente commissionario in Italia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


PILLOLE ANTICOTTOSE 


AMERICANE n LEPERDRIEL 
Sollievo istantaneo è guarigione 


dea GOTTA è di REUMATISME GOTTOSI 


Queste pillole a base di sale di Litina contengono del Tannato di Colchicina- 
riconosciuta superiore alle pre arazioni di Colchico. — Vendita all'ingrosso, ru- 
casa Leperdriel. — Prezzo fr. 20 


Ste-Croix de la Bretonnerie, 5 


Agente commissionario 
in Torino nelle farmacie 


er 1° Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
"Bonzani, Depanis è Trisano,' e’ nelle principali d’Italia. 


Agente commissionario in Italia 1. Moxro, Torino, via dell’ Ospedale, hi 32 


FLANO. ALBERGO pi MILANO | p@rroro: ALBERGO pi 

costruito appositamente ed aperto nel con Restaurant, tenuto da P. | 
1863, ampliato con coi comodi nel | cerso Vittorio Emanuele, 20. Comodi 
1868. Camere da fr. 1 50 in più. Trat* | | 
E in ad ogni ora a prezzo fisso Li 
od alla carta 


le. 


INJECTION BROU È 


TRA 
0» 
cali, appartamenti e camere separate. 
Tavola Fotonda, a pasto e alla carta, 
pretzi Seeiianiti servizio assai proprio. 


LAME 


A ALA CORSEILLE DE FLEURSO 


OITER SOPRAFFiNa DI ED. PINAUD 
FARMACISTA CHIMICO © 
. Provveditore della Begina d'Inghilterra ©’ 
(29g, rue St-Martin, et 80, boulevard des Italiens, Paris) 
- Riputazione pus per la perfezione di saponi da toelelta 
di profumi squisiti da fazzoletto; 
SPECIALITÀ DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI ramua. 


Aequa di toeletta, 4 fr. 
Acqua di Cologna sopraffina, qualità su ei 4 2abfr 
Triplice estratto e Profumi nuovi da fr. 2:50 e 3 50, 


da fr. 1 


eni al sugo di lattuga dolcificante, al miele, al: Ar di ninfea, dafr.1a8, 
ua Athénienne per nettare la testa, fr. 1 50 e 2.50 
Si per toeletta, Cosmetici sopraffini, PT più squisita qualità 
fia Per evitare la contraffazione dei prodotti. Pinaud, che si pratica da 
pure, , preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marce 
dilab rica e la signatnra che stanno impresse su tali prodotti. 
‘Torino, Agenzia D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5, e presso i princiyali profa- 
mieri e parrucchieri d’Italia. 


a 3.50 al vaso. 


4 7 AJ dn MAE LA RE 


ASTHMES 


AFFUNICATORE PETTORALE (Cigaretti-Espie) NI 


fume essendo aspirato, 

SR e nervoso, facilita l'es 

tanti degli i della respirazione. — Pa 
d'Amsterdam.— È 
Agente commissioni 
Toledo, 


penetra nel petto, porta la calma fn tutto Il 
atorazione,e favorisce le funzioni così Impor- 
|, vendita all’ ingrosso, 4. BMPEO, 6, 
‘ere come guarentigia la firma gui contro sui Cigaretti. 2 fr. la scat. 
, 13. REONI®, in Torino, vi via dell'Ospedale, 5; Rapoli, strada 
205. Vendita presto L RARSOaII farmacisti delle città d'Italia. 


Si è pubblicato 


I DOVERI DELL’ITOMO 


RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la maniera di conservarsi sano sino ad un'estrema vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 
TERZA EDIZIONE 


Aumentata dei primi soccorsi da prestarsi nei casî di avvelenamento, di apo- 
Dlessia, di asfissia, di annegamento , di morsicatare di animali velenosi, di una 
nuova cura dell’ idrofobia, del tempo necessario per la digestione degli alimenti, 
erc., e di molte interessanti ricette di medicina lomestica. Un volume: L. 1 23 
franco di posta a destinazione. Chi ne acquisterà tre copie, avrà la quarta gratis. 


Rivolgere le domande all'Emporio Librario di Felice Borri e Comp., via Bar- 
baroux, n. 20, Torino. 


e rin e mt rt Rit 


TToitad: Srna o l'Agenzia D. “MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 
PRODOTTI DI S."” MARIA NOVELLA DI FIRENZE 


Acqua di miele . : L.A » Acqua antisterica . L. 120 
Acqua di fior d'arancio » 1 AGQUa di: DOsR it RIA 
Acqua di gelsomino . » 1 >» | Acqua di vaniglia... ., >1 » 
Acqua della Principessa » 4 >» | Acquadi muschio . BREE ISO) 
Acqua di lavanda » 4 » | Essenza aromatica d'aceto . »2 » 
Acqua di fragola . _. +. ‘> 2» | Balsamo pel dolore dei denti. » 4» 
Acqua*di menta pejerina - « PA » | Essenza di bergamotte . 24.» 
Acqua d'ambra Ù » 4 »| Polvere dentifricia , . | » 170 
Acqua di verbena . » 2.50 | Pasta di mandorle »3 » 
Acquadi gigli ger lerarlo macchia del viso » 3.50] Pomata . ..;. » 1.50 


E —_—___—___ n 
TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


IL VERO LIBRO DE SEGRETI DELLA NATURA 


Manuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche, agricole, 
igieniche e mediche, ricette e rimedi dei più celebri medici italiani è stranieri 
contro un-gran numero di malattie; ogni malattia è descritta coi suoi sintomi @ 
modi di curarla, cosichè ognuno può essere il medico di se ‘stesso; nuovi. metodi di 
agricollura, mezzi per il perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di col- 
tivazione, gastronomia, vini, liquori, ecc., arti varie. 

H rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano a SEDICI MILA 
copie, prova quant’importanza. abbia questo ‘libro. Per il gran numero di materie 
diverse che tratta, interessa ogni ceto di persone; è insomma un riassunto di 

mante utili cognizioni abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 
della vita sociale. 

Autori di tutte le età e nazioni ne fornirono il materiale della costruzione di 
quest'opera. I.segreti seno in essa svelati in un circolo di metodi e di scoperte, 
la cui conoscenza non può mai abbastanza apprezzarsi. — Un elegante volume 
di oltre 500 pagine, prezzo L. ® franco a destinazione. 

SIniane le domande all’Emporio librario di -Felice Borri e Comp., via Barba- 
roux, n. 20, Torino. 
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Nuova importazione in Italia 


DELL'OLIO INDIANO 


Il dottore ISAMBART, di ritorno da in lungo viaggio nelle Indie, ne riportò 
le raaterie ed il modo di preparare l’olio che i YANC ire delle Indie adoperano 
por for nascere. e conservare le ricche loro capigliature. ; 
speciale virtù dell'Olio indiano il far nascere in tre mesi i capelli ai calvi, 
e la barba agli imborbi, di addolciro }a pelle, aprire i pori e dare un libero cor 
so alla circolazione del sangue nel tulo capillare. L. 2 ja boccetta. 
Torino da Gallo e Brunetti, via Carlo ren veli dada 8, nel cc tried 


COLD CREAM IGIENICO 


di proprietà igieniche superlative. Conserva alla»pelle la sua hianchezza: e-traspa- 
renza, fa scomparire i bitorzoli, le macchie di rossore, le dartri farinacee o ru- 
ghe precoci, eco. 


Vendesi unicamente presso Gallo e Brunetti, Torinò, via Carlo Alberto, 8, nel . 


cortile. Si spedisce in provincia ‘tontro vaglia ‘postale di Fr. 2. 
Essendo! generale 


P ORTAP ENNE ELETTRO-GALVANICO mente Co) come A 


azione dell'elettro-galvanico sia afficaco contro le affezioni nervose, signor. 
Alexandre ideò un portapenne che ti vg la sua costruzione semplice “i ingegnosa 
è una pila voltaita' perfetta, e dà alla‘ persona che se ne serve una corrente gal- 
vanica dolce, continua ed uniforme. Îl portan*nné che si offre al pubblico, mire 
la rinforzare i nervi, previene i piccoli do':: a eni ‘sono soggette Je persone ner- 
vose; ed è porciò che venne brevettato pr: atti i governi del continegue. $! 
ca presso Gallo e Brunstti, via Carlo Alt arto, 8, nel cortile, Torino, al prazzo 
i L. £ 50; franco per la posta, contro vaglia postale o francébolli, L. 2 70. 


sore primi SA | 
Assortimento completo di BENDAGGI 


Cinti doppi e semplici, Pere irrigatrici, Pessari, Si rà Orinali Chemin de ni 
Biberoni ed articoli’ relativi in IE plerg si pain i lio — Agli Os 

e Brunetti i via 
agetto con tinuo 


| si fanno i prezzi di fabbrica, Presso Gallo arlo Alberto, n. “E 
\TRRIGATORE per clisteri, che, 


ua ji@mRzIcA, Inpal 
Hla sola e sa 
| si carica come un orologio, secondo 
i sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
L. 15, 18 e 20. Agenzia D. sn 
Torino, .via dell’ Ospedale, n. 8. 


agenta, te: — Richiedera Ton 
«colo (0° anni di sutcèzso). 


rage i 


OMANDATI 


PLAN, Va dei cr 0 DE | T'TRETAGNE, rue do Po 8. Go ma 


SIA quexsan. HOTEL px 1a GRANDE 
la dotto dai fratelli Nuosi. Tavola rg quia. établissement est situé, na centre 
i 
La 


la o la ville, tout près de la place Chàteau. 
e bagni. Questo. albergo è situato n rene ina seem 
centro della città pan aila: sii | Tip. di dell” l’Orixions. diretta da €. Carbone, 


ta 


Pomate Ro, Midolla di bue, Grasso d’ orso, Pomata tonica alrum. © 


È. 


